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L a sedu ta è a p e r t a alle ore 14. 
P A V I A , segretario, dà l e t t u r a del pro-

eesso verba le della sedu ta del 18 dicembre 
1905, che è app rova to . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per motivi di famigl ia , gli onorevoli: 
Fe r r a rmi , di giorni 15; Albicini, di 8. Per 
motivi di sa lute , gli onorevoli : F lorena , di 
giorni 60; Toaldi, di 10; Molmenti , di 20; 
Rizzo, di 15; Angelo Lucchini , di 10; Aboz-
zi, di 5; Costa, di 30; Masselli, di 10; De 
Gaglia, di 90; Bastogi , di 8. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni del Governo. 

p P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha facol tà di par la re . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. {Segni di attenzione). Mi 
onoro di annunc ia re alla Camera che Sua 
Maes tà il Re, con decre to del 22 dicembre 
scorso, accet tò le dimissioni del Ministero 
da me pres ieduto , dandomi al t e m p o stesso 
l ' incarico di comporre il nuovo Gabine t to . 

Con successivo decreto del 24 dello stesso 
mese mi nominò Pres idente del Consiglio 
dei ministri , con l'interim del Ministero di 
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agricoltura, industria e commercio; e no-
minò il marchese Antonino di San Giuliano, 
senatore del Regno, ministro degli affari 
esteri ; l 'avvocato Camillo Finocchiaro-Apri-
le, deputato al Parlamento, ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti ; l'onorevole Pietro 
Vacchelli, senatore del Eegno, ministro delle 
finanze; l 'avvocato Paolo Carcano, deputato 
al Parlamento, ministro del tesoro; il tenente 
generale nobile Luigi Majnoni d'Intignano, 
ministro della guerra ; il contrammiraglio 
Carlo Mirabelle, senatore del Eegno, mini-
stro della marina ; il professore Enrico De 
Marinis, deputato al Parlamento, ministro 
della pubblica istruzione; l 'avvocato Fran-
cesco Tedesco, deputato al Parlamento, mi-
nistro dei lavori pubblici; l 'avvocato Igna-
zio Marsengo-Bastia, deputato al Parla-
mento, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Con successivo decreto del 26 nominò il 
conte dottore Serio Malvezzi De' Medici, 
deputato al Parlamento, ministro dell'agri-
coltura, industria e commercio. 

Con altri decreti dei giorni 24, 30 e 31 di-
cembre, anno scorso, e del 4 e 7 gennaio cor-
renteanno,SuaMaestàil Ee , accettò le dimis 
sioni dalla carica di sottosegretario di Stato 
rassegnate dagli onorevoli deputati al Parla-
mento: contrammiraglio Aubry per la ma-
rina; professore Guido Fusinato per gli affari 
esteri; avvocato Luigi Fac ta per la grazia 
e la giustizia; avvocato Giovanni Camera 
perle finanze; professore avvocato Giuseppe 
Fasce pel tesoro; maggior generale Paolo 
Spingardi per la guerra; professore Luigi 
Eossi per la pubblica istruzione; avvocato 
Domenico Pozzi per i lavori pubblici; ba-
rone Girolamo del Balzo per l'agricoltura, 
industria e commercio; marchese Alfredo 
Capece-Minutolo di Bugnano^per le poste ed 
i telegrafi. 

Ha nominati alla carica di sottosegretario 
di Stato per la marina il contrammiraglio 
Augusto Bianco; per l'interno l 'avvocato 
Luigi Facta, deputato al Parlamento; per 
gli affari esteri il-marchese Alfredo Capece-
Minutolo di Bugnano, deputato al Parla-
mento; per la grazia e giustizia ed i culti 
il professore Luigi Eossi, deputato al Par-
lamento; per le finanze il barone Girolamo 
Del Balzo, deputato al Parlamento; per il 
tesoro il professore Giuseppe Fasce, depu-
tato al Parlamento; per la guerra il maggior 
generale nobile Carlo Porro dei conti di 
Santa Maria della Bicocca; per la pubblica 
istruzione il dottor Benedetto Cirmeni, de-
putato al Parlamento; per le poste ed i te-
legrafi l 'avvocato Francesco Mira (si ride), 
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deputato al Parlamento; per i lavori pub-
blici l 'avvocato Luigi Dari, deputato al 
Parlamento; per l'agricoltura, industria e 
commercio l'onorevole Carlo Eizzetti , de-
putato al Parlamento. (Commenti vivissimi). 

Onorevoli colleghi, il Ministero che io vi 
ho testé presentato... 

TALAMO. ...che non è una gran cosa. 
(Ilarità vivissima). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Il giudizio che mi viene 
da lei è molto lusinghiero. ...non succede 
al precedente per mutate condizioni parla-
mentari, o per mutato indirizzo di politica 
generale; chè anzi la Camera, con la vota-
zione del 17 dicembre scorso, volle riaffer-
mata la sua adesione al programma del 
Ministero. 

Voci. Quale? (Si ride). 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Signori, le interruzioni 
fatte mentre io leggo il programma del Go-
verno, confinano quasi con la indiscretezza. 
(Oh! oh!) Ascoltino e risponderanno a suo 
tempo,^quando chiederanno di parlare e se 
saranno capaci di parlare (Oh! oh! oh! — 
Rumori). 

P E E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Chè anzi la Camera, con la 
votazione del 17 dicembre volle affermata 
la sua adesione al programma del Mini-
stero, di cui prevedeva le dimissioni, quasi 
per norma di chi fosse indi chiamato a reg-
gere il Governo. Ed io, nella ricomposizio-
ne del Gabinetto, per convinzione personale 
e per profondo sentimento di dovere verso 
l'Assemblea, mi proposi di interpretare fe-
delmente quel voto... 

Voce. ...Malvezzi (Ilarità,). 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Accettato con piena e 
leale concordia il programma... 

Voci. Quale programma ? 
F O E T I S , presidente del \Consiglio, mini-

stro dell'interno. Mi dispiace più per loro che 
per me. (Commenti! — Si ride). 

S A N T I N I . Non credo. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Accettato dunque con piena 
e leale concordia il programma, intesi ad 
attuarlo con opera e responsabilità comuni, 
apparirà manifesta l 'unità dell'azione e l'ar-
monia dei nostri intendimenti. Nostre sono 
le dichiarazioni del Gabinetto precedente, 
nostri gl'impegni* da quello assunti verso il 
Parlamento. (Commenti). Pure non sarà inu-
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file, quanto al programma, abbondare di 
chiarezza e di determinazione... 

Una voce all'estrema sinistra. Meno male! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...anche per rendere più 
facile alle opposizioni di averne uno diverso 
dal nostro. (Rumori vivissimi — Interru-
zioni — Commenti). 

Non parleremo di regime interno. Nes-
suno può dubitare della nostra devozione 
intera e costante al principio di libertà 
(Commenti — Rumori)... 

S A N T I N I . Dopo le sassate al Colosseo!! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. ... sotto il quale tutti i par-
titi si sentono ugualmente protetti, e che 
solopuò darci quella tranquillità piena di cui 
ha bisogno il paese. Ma è d'uopo ammettere 
che ad una più v iva e larga pratica delia 
l ibertà deve corrispondere maggior vigore 
negli organismi dello Stato. (Commenti a 
sinistra). 

Ugualmente fermo e sicuro è il concetto 
che ci guida nelle relazioni internazionali. 
L a nostra politica estera nelle sue linee 
generali è oramai posta al di sopra di ogni 
contesa di parte. L 'I ta l ia , fedele alle sue 
alleanze, sollecita delle sue amicizie, osser-
vante di una irreprensibile lealtà sempre e 
con tutti , consapevole insieme dei suoi do-
veri e dei suoi diritti, intende alla conserva-
zione della pace che, a ragione, considera 
supremo, inestimabile benefìcio. Anche ora 
partecipando al solenne convegno di Alge-
ciras, essa contribuisce all'opera di conci-
liazione, sinceramente desiderata anche 
dalle potenze più direttamente interessate. 

Nel governo della finanza voi conoscete 
già le idee del Ministero. 

Voci. N o ! no! Non le conosciamo! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Si vede che non assistevate 
all' esposizione finanziaria. (Interruzioni -
Commenti). Già non hanno assistito all'e-
sposizione finanziaria ! 

Dunque, nel governo della finanza voi 
conoscete le idee del Ministero. Stretti 
come siamo da ogni parte, e quasi sopraf-
fat t i da nuovi ed urgenti bisogni che lo svi-
luppo stesso del paese rende indeclinabili, 
si vede faci lmente come non possiamo ora 
pensare a larghi provvedimenti di sgravio, 
che indeboliscano il bilancio; tutt i pur rico 
noscendo la gravezza delle nostre contribu-
zioni. Si potrà attendere ad un riordina-
mento delle imposte, cui si collega la legge 
sui tributi locali presentata in dicembre. Si 

potrà attendere alla mitigazione di alcune 
tasse e di alcune tariffe ferroviarie, con la 
certezza di non diminuire, e forse con la 
probabilità di accrescere il reddito dello 
Stato; ma sarebbe errore, per malintesa pre-
mura di sgravi correre l 'a lea di turbare 
l'equilibrio del bilancio. Dobbiamo intanto 
avere eguale cura ai diritti dell'erario ed a 
quelli dei contribuenti, impedire ogni sper-
pero del pubblico denaro, non incontrare 
nuove spese, se non necessarie ed improro-
gabili, e rivolgere la massima diligenza al 
progressivo miglioramento del bilancio, ed 
a mantenere alto il credito dello Stato. 
(Commenti). Così si potrà conseguire l ' i n -
tento di alleviare il costo dei capitali, di 
agevolare la produzione ed il lavoro, di 
avvantaggiare potentemente l 'economia na-
zionale, ponendo in grado lo Stato di adem-
piere i suoi doveri e di provvedere con lar-
ghezza a tutti i pubblici servizi. (Commenti 
— Interruzioni a sinistra). 

Poi verrà la discussione !,.. 
F E E E I E N E I C O . Adesso c'è la com-

mozione degli a f fet t i ! (Siride). 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Non ho mai t e m u t a l a di-
scussione!... Perchè se la situazione finan-
ziaria è buona, e confortante l 'andamento 
delle riscossioni erariali, sintomo di vita-
lità economica crescente, noi non dobbiamo 
dimenticare la gravità degli obblighi che ci 
incombono. Più urgente fra tutti è quello 
di dare assetto regolare all'esercizio di Stato 
delle strade ferrate, (Commenti) che per 
molteplici cause, non certo imputabi l i a 
noi (Rumori) benché a noi volentieri impu-
tate, si è dimostrato per difetto di mezzi 
non rispondente al bisogno. Ci ripromet-
tiamo di soddisfare adeguatamente a tale 
servizio non solo per i doveri che abbiamo 
verso il pubblico, ma anche perchè siamo 
convinti che le ferrovie sono lo strumento 
più efficace per lo sviluppo economico del 
paese e delle regioni più disagiate (Oh !) 
Ottemperando a tali esigenze l 'amministra-
zione ferroviaria ha già proceduto a com-
mettere notevole quantità di materiale ro-
tabile ed affretterà il Icompimento di una 
serie di opere importanti per accrescere la 
potenzialità delle nostre reti ferroviarie. I l 
Governo vi proporrà un complesso di prov-
vedimenti atti a conseguire pronti risul-
tati, non esitando ad affrontare qualsiasi 
responsabilità. Per sistemare definitiva-
mente la materia ferroviaria v i saranno 
ripresentate entro breve termine le liqui-
dazioni finali con le società e la convenzione 
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per l 'esercizio della rete meridionale. (Com-
menti). 

N I T T I . P r o g r a m m a Carcano-Tedesco ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Non so che cosa ella vogl ia 
dire. Per me ella è incomprensibile. . . 

N I T T I . Cercherò di farmi comprendere. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Altri gravi impegni ha lo 
Stato in fat to di lavori pubblici. I l rela-
t ivo bilancio consolidato nella cifra di circa 
cento milioni, che da dieci anni a questa 
parte non è s t a t a t o c c a t a , ! a v r à dotazioni 
sufficienti per condurre a termine t u t t e le 
ferrovie complementari, (Commenti) prose-
guire le bonifiche, dare svi luppo alla via-
bilità ordinaria, migliorare le condizioni dei 
porti, provvedere alle difese idrauliche. 
(Bravo !) 

Nell 'argomento delle spese militari non 
abbiamo che a richiamarci alle discussioni 
avvenute in ' questa Camera |nel giugno 
scorso. Allora il Par lamento concesse al Mi-
nistero della guerra i fondi per tenere sotto 
le armi una forza pressoché costante ; ma 
alcune esigenze di ordine tecnico richiesero 
una spesa rif lettente in particolare difese 
ed armi, che i continui progressi dell 'arte 
della guerra reclamano. Si accennò anche 
approssimativamente alla spesa che a ciò 
sarebbe occorsa, la quale per il suo carat-
tere non continuativo apparve faci lmente 
tollerabile. Sia adunque compiuta alla fine 
la difesa della patria ed i soldati nostri siano 
p r o v v e d u t i di quelle armi più perfette che 
importano uguagl ianzadi condizioni di fronte 
al nemico. 

A rendere poi meno grave l 'onere del 
servizio militare, proporremo l 'adozione 
della ferma biennale, unitamente all'au-, 
mento ed al miglioramento del contingente 
annuo, faci lmente conseguibile con poche 
norme restri t t ive delle esenzioni: 

Grazie ai maggiori assegni fa t t i alla ma-
rina con la legge del 2 luglio, f u subito po-
sto mano alla costruzione di nuove navi da 
battagl ia e del naviglio torpediniero, e f u 
pure con maggiore alacrità spinto innanzi 
l 'al lestimento delle navi già in costruzione, 
secondo il programma navale ^esposto al 
Par lamento. 

Una questione ci resta a risolvere rela-
t iva al personale dei sottufficiali e degli 
specialisti, di cui non è qui i l momento di 
intrattenervi . D o v r e m o poi occuparci delle 

proposte concernenti la marina mercantile, 
le cui sorti sono così s tret tamente collegate 
con la marina da guerra e con la prosperità 
dei. nostri commerci. 

Una voce. E la polit ica ecclesiastica ? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ci s ta dinanzi nel campo 
legislativo il problema arduo e complesso 
delle condizioni economiche di alcune Pro-
vincie del Mezzogiorno, alla cui soluzione 
contribuiremo con provvediment i appositi 
e prontamenteeseguibi l i , continuando quella 
legislazione speciale di cui si hanno già 
molti esempi, e che promette dare buoni 
frutt i di ordine materiale e politico {Com-
menti). A l la legge per le Calabrie, a f fret tata 
dalla immane ¡sventura dei terremoti , che 
noi confidiamo vedere quanto prima appro-
vata , facciamo succedere una legge por-
tante disposizioni particolari per l ' industria 
dello ¡zolfo ed altri provvediment i per la 
Sicilia. (Bravo! — Commenti). 

E d una legge presentiamo per R o m a 
che, facendo ragione da un lato a giuste a-
spirazioni, dall 'altro assicurando l 'ausilio 
dello Stato al l 'amministrazione e ad energie 
locali, attesterà ancora una vo l ta dell ' inte-
resse e del l 'af fettò de^li i tal iani per la loro 
capitale. (Interruzione). 

A b b i a m o -dato e continueremo a dare 
opera ad alcune important i r i forme legi-
slative : quella del Codice penale militare e 
quelle del Codice di procedura penale, che 
già furono presentate al Par lamento; e 
quelle del Codice di commercio e della legge 
sul notariato la cui preparazione può dirsi 
bene inoltrata. (Interruzioni — Commenti). 

Ai disegni di legge che sono dinanzi alla 
Camera, r iguardanti la magistratura e l 'am-
ministrazione della giustizia, altri ci riser-
v iamo d'aggiungerne di non lieve momento. 

Importantiss imi fra gli altri consideriamo 
i provvediment i che dabbDno r i formare la 
scuola. (Bind! Bravo!) Uno dei più v iv i 
bisogni della v i ta italiana e i uno de : mag-
giori doveri dallo Stato è il r innovamento 
della scuola. . . 

Una, vooe a sinistra,. . . . laica. 
* F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. A quest 'a l to fine si ispirerà 
l 'opera dei G-overno. Sicché, approvat i i due 
disegni di legge sulla condizione degli inse-
gnanti secondari, ora presso il Senato, p r e -
senteremo al Par lamento le più urgenti ri-
forme. E poiché pr ima condizione del re t to 
funzionamento della scuola sono l 'ordine e 
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la disciplina nell 'amministrazione.. . (Inter-
ruzione) il Governo vuol provvedere senza 
indugio al r iordinamento dell 'amministra-
zione centrale e locale. (Commenti). 

Noi intendiamo altresì di far progredire 
con passo sicuro la 'legislazione sociale... 
(Rumori, specialmente alVestrema sinistra). 

Non la vostra, no. (Ilarità). 
Preme però in tan to eseguire le leggi esi-

s tent i e modificarle nelle part i che mal ri-
spondono in prat ica. Al qual fine un di-
segno di legge sul l ' I spet tora to del lavoro 
sta già dinanzi al Par lamento . Ed anche pre-
senteremo una legge che po t rà recare non 
lieve beneficio (fra quelle di caratteresociale), 
la legge sulla difesa dei poveri, pressoché il-
lusoria al presente, regolata com'è da di-
sposizioni incomplete. . . (Interruzioni). Noi 
vogliamo non soltanto garantire un'efficace 
difesa dinanzi a l l ' autor i tà giudiziaria, ma 
anche una consulenza ed assistenza illumi-
na ta e gra tui ta , in tegrando così l 'ufficio di 
p a t r o n a t o dei non abbienti . 

Questo per sommi capi... (Oooìi!) il nostro 
programma. . . (ne facciano un altro!) che 
ubbidisce alle necessità del tempo nostro 
senza precorrere l 'avvenire, ispirandosi alle 
nuovefunzioni dello Stato moderno, (Oooìi!). 
Di f ron te a problemi, dalla cui soluzione 
dipende il progresso e il benessere delle po-
polazioni, l ' au tor i t à non può r imanere 
inerte, nè le leggi possono tacere. 

La difficoltà di tale p rogramma sta nel 
commisurare l ' impor tanza e l 'urgenza delle 
r i forme con la possibilità e [con le forze; 
onde la cautela nell'azione, e un ordine gra-
duale nel l 'a t tuazione. 

Tali sono i nostri propositi: e confidiamo 
di poterli t r adur re in a t to assistiti dalla fi-
ducia del Pa r l amen to che crediamo di me-
r i tare . E perseverando fe rmamente in essi, 
noi s t imiamo di fare ciò che meglio oggi 
r isponde al pensiero e al vantaggio del 
Paese, rispettosi sempre della sua volontà, 
come immutabi lmente devoti con l 'animo e 
con l 'opera al suo maggior bene, al suo non 
dubbio avvenire. (Bene! — Commenti ani-
matissimi). 

Ed ora prego il Presidente di voler so-
spendere la seduta per permettere al Go-
verno di andare al Senato per fare eguali 
comunicazioni. 

Pr ima però lo prego di dare facoltà ai 
miei colleghi per gli affari esteri e pei la-
vori pubblici di presentare alcuni docu-
menti e disegni di legge. 

Presentazione di documenti e disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministroper 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera i 
documenti diplomatici intorno alla Somalia 
i tal iana settentrionale. 

SANTINI . I l Ministero passato se n 'era 
dimenticato. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Prendo a t to di questa dichiarazione 
dell 'onorevole Santini, che ci assicura del suo 
voto. 

Mi onoro anche di presentare alla Ca-
mera i documenti diplomatici relativi alla 
Macedonia. 

Mi onoro poi di presentare un disegno 
di legge per la proroga del termine pre-
scritto dall 'articolo 5 della legge 2 luglio 1905 
relat iva ai provvediment i per la Somalia 
i tal iana meridionale (Benadir) ; ed un altro 
disegno di legge, che prego d i p r a s m e t t e r e 
alla Giunta del bilancio, per modificazioni 
nelle competenze del personale delle scuole 
secondarie governative all 'estero. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera.. . (Vi-
vissimi generali rumori). 

P R E S I D E N T E . Facciano il favore di 
fa re un po' di silenzio. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla ¿Camera (Con-
tinuano ì rumori) un disegno di legge con-
cernente : Autorizzazione di spese per di-
verse opere pubbliche, r ipartizione di stan-
ziamenti ed approvazione di nuove e 
maggiori ¡[assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamenti in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906 (Continuano i rumori). 

Contemporaneamente , ritiro il disegno di 
legge, numero 321, per maggiori assegna-
zioni e diminuzione di s tanziamenti su al-
cuni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per 
l'esercizio finanziario 1905-906. (Commenti 
animati — Rumori). 

P R E S I D E N T E (Con forza). Ma facciano 
silenzio ! 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro, poi, di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge : 
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Emendamenti al disegno di legge che 
porta il numero 365, eolie è int i tolato: Au-
mento della spesa straordinaria consolidata 
del Ministero • dei lavori pubblici, per gli 
esercizi dal 1905-906 al 1920-921; 

Conversione in legge del regio decreto 
3 1 dicembre 1905, numero 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to ; 

Provvedimenti d'urgenza, per migliorare 
le condizioni di esercizio delle ferrovie dello 
Stato . 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei documenti diplomatici relativi 
alla Somalia italiana settentrionale, e della 
presentazione dei documenti diplomatici re-
lativi alla Macedonia. 

Do pure at to all'onorevole ministro degli 
affari esteri della presentazione dei seguenti 
disegni di legge... (JRumori). 

La Camera deve pur prendere atto dei 
disegni di legge che le vengono presentati ! 
( Commenti). 
... dei seguenti disegni di legge: 

Proroga del termine prescritto all 'arti-
colo 5 della legge 2 luglio 1905 relativo ai 
provvedimenti per la Somalia italiana me-
ridionale (Benadir); 

Modificazione delle competenze del per-
sonale delle scuole secondarie governative 
all 'estero. 

Questi documenti diplomatici e questi 
disegni di legge saranno stampati e distri-
buiti agli onorevoli deputati . {Ai voti! Ai 
voti !) 

L'onorevole ministro chiede che l 'ultimo 
disegno di legge sia inviato alla Commis-
sione generale del bilancio ( P a u s a ) . Non 
essendovi opposizioni, questa domanda s'in-
tenderà accolta . 

(È accolta). 

L'altro disegno di legare verrà inviato 
agli Uffici. 

Do, poi, atto all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici della presentazione del se-
guente disegno di legge : 

Autorizzazione di spese per diverse 
opere pubbliche, ripartizione di stanzia-
menti ed approvazione di nuove e maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti 
su alcuni capitoli dello btato di previsione 
dèlia spesa'„del Ministero dei lavori pub-
blici, per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Gli do pure atto del ritiro del disegno 
di legge, numero 321, concernente maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l'esercizio finanziario 1905-906 ; ed al-
tresì gli do atto della presentazione di questi 
altri disegni di legge : 

Emendamenti al disegno di legge che 
porta il numero 305, e che è intitolato : 

Aumento della spesa straordinaria con-
solidata del Ministero dei lavori pubblici, 
per gli esercizi dal 1905-906 al 1920-921; 

Conversione in legge del regio decreto 31 
dicembre 1905, numero 632,perla concessione 
di carte di libera circolazione e di biglietti 
per un solo viaggio gratuito od a prezzo 
ridotto, per talune categorie di persone, 
sulle ferrovie dello S ta to ; 

Provvedimenti d' urgenza per miglio-
rare le condizioni di esercizio delle ferrovie 
dello Stato . 

Questi disegni di legge saranno s tampat i , 
distribuiti agli onorevoli deputati e mandati 
agli Uffici. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
dichiarato che egli e i suoi coileghi debbono 
recarsi al Senato ; quindi sospendo la se-
duta. 

(La seduta è sospesa alle 14.40 e ripresa 
alle 16.25). 

Comtinieazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Debbo fare alla Camera 
alcune comunicazioni. 

La Commissione di vigilanza sulla Cassa 
dei depositi e prestiti ha trasmesso la re-
lazione del 1904! 

Sarà s tampata e distribuita. 
Gli onorevoli Pozzato e Marazzi hanno 

presentato ciascuno una mozione. Le due 
mozioni saranno trasmesse agli Uffici per-
chè ne autorizzino la lettura. 

L a Corte dei conti comunica che nella 
seconda quindicina del decorso mese di di-
cembre non ha fat to nessuna registrazione 
con riserva. 

La Giunta per le elezioni ha presentato 
la relazione sulla elezione contestata del 
collegio di Piazza Armerina che sarà stam-
pata ed inscrit ta nell'ordine del giorno di 
venerdì prossimo. 



Atti Parlamentari -— 6 3 0 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 0 GENNAIO 1 9 0 6 

Commemorazione degli ex deputali Lovito e 
Vagliasindi; del Presidente della Repubblica 
A r g e n t i l a e di Re Cristiano IX di Da-
nimarca. 

P R E S I D E N T E . Ed ora, consentitemi, 
onorevoli colleglli, che io dedichi una pa-
rola di rimpianto alla memoria di Francesco 
Lovito, il quale, pur non facendo più parte 
nella presente Legislatura della nostra As-
semblea, era e, per la lunga tradizione, do-
veva essere considerato come nostro col-
lega. 

Ben quattordici Legislature egli trascorse 
in Parlamento : gli albori dell'unità italiana 
coincidono colla sua prima elezione e la 
cessazione del suo mandato politico coincide 
col tramonto della sua vita. Perocché se la 
sua vita fìsica ebbe a mancare soltanto il 
5 del corrente mese, purtroppo la sua vita 
intellettuale era già da qualche tempo spen-
ta, spenta alla luce delle buone opere da lui 
costantemente ispirate, spenta alla luce del-
l 'affetto sparso largamente intorno a sè : 
affetto che si dimostrò nelle amorevoli cure 
con le quali, negli ultimi anni della dolo-
rosa incoscienza, lo circondarono i suoi con-
cittadini, memori del glorioso e fido ante-
signano di libertà. 

Il fervente patriottismo lo aveva trasci-
nato giovanissimo, prima nelle congiure e 
poi nelle lotte aperte per l 'attuazione del 
sogno che, mercè tante vigorose iniziative, 
divenne realtà. L'energia del carattere, come 
la rettitudine degli intendimenti, gli ispi-
rarono quel nobilissimo rifiuto alle offerte 
borboniche, per il quale egli si riservava 
integro il diritto di ribellione al tiranno. 

Ricusò di poi anche gli uffici offertigli dal 
Governo liberatore, perocché egli non volle 
alcuna ricompensa per il compimento di 
quello che egli considerò sempre suo sacro 
dovere, ma volle tutta conservare, allora e 
poi, l'indipendenza del giudizio, lasicura rigi-
dità dell'azione che costituirono in Parla-
mento e fuori la nota più bella del suo ca-
rattere. 

In Parlamento egli conquistò subito 
quella situazione e quel seguito che ai suoi 
precedenti erano doveroso tributo, e vi ebbe 
largo suffragio di simpatia e di voti per le 
più eminenti cariche della Camera; dalla 
Giunta del bilancio, di cui fu anche vice 
presidente, alla Giunta delle elezioni e a 
quella del regolamento, nei quali uffici egli 
portò l'apprezzato contributo dell'opera sua 
sagace e attivissima. E al più sincero di-
sinteresse personale e politico, e al vivis-
simo desiderio del pubblico bene, egli ispirò 

la sua azione di segretario generale al 
Ministero di agricoltura ed a quello dell'in-
terno. 

Sembrava essere destinato a dare di sè 
prove maggiori in uffici anche più elevati: 
ma l'indole sua, aliena da onori e da am-
bizioni, turbata forse dalla visione di ideali 
di vita pubblica non sempre raggiunti, gli 
impedì di conseguire i supremi fastigi del 
potere, non di ottenere quello chp è su-
premo orgoglio dell'uomo politico: la con-
siderazione, cioè, e la riverenza affettuosa 
dei colleghi che in lui sempre ammiravano 
quelle elette virtù di mente e di- cuore il 
cui ricordo imperituro rimane negli animi 
nostri riconoscenti. 

Alla memoria dell'uomo giusto ed inte-
gerrimo, del patriotta valoroso nel militare 
come nel civile arringo, vada il nostro sa-
luto di compianto che sia affermazione del 
nostro saldo proponimento di imitarne le 
virtù e la fortezza dell'animo. {Approva-
zioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole La-
cava. 

LACAVA. Dopo la commemorazione 
testé fat ta dal nostro illustre Presidente, 
permettete a me, quale decano della depu-
tazione politica di Basilicata, cui Francesco 
Lovito appartenne, a nome di tutti i miei 
colleghi, e specialmente del deputato Da-
gosto successore del Lovito nel collegio di 
Brienza, che dica ancora due parole di 
Francesco Lovito. 

Francesco Lovito nacque nel 1830 di 
agiata famiglia, e dopo compiuti i suoi studi 
di giurisprudenza ritornò in paese dove gli 
furono offerti molti uffici da parte dellà si-
gnoria di quel tempo. Egli alcuni ne re-
spinse, ad altri rinunziò. 

Nella rivoluzione della provincia di Ba-
silicata, la quale come voi tutti sapete insorse 
molti giorni prima che Giuseppe Garibaldi 
sbarcasse nel continente, Francesco Lovito 
prese parte molto importante facendo parte 
di quel Governo prodittatoriale: e quando 
questo cessò, egli fu eiettò deputato in un 
collegio della Basilicata nell'ottava Legisla-
tura, e mantenne il suo mandato per quat-
tordici Legislature consecutive sino all'ulti-
ma; e sarebbe stato eletto anche in questa se 
egli, affranto dagli anni e più di tutto 
da una malattia che lo condusse alla tomba, 
per uno squisito e delicato sentimento di 
dovere non avesse rinunziato a ritornare in 
Parlamento, appunto perchè le sue forze gli 
cominciavano a mancare, e non avrebbe 
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po tu to compiere il suo ufficio con quella 
solerzia ed alacr i tà come prima aveva fa t to . 

Venuto alla Camera nel l 'o t tava Legisla-
tu ra . vi prese subito una par te dist inta, ed 
10 mi permet to di r icordare una sola cosa 
di Francesco Lovito seguita nella storica 
g iorna ta del 26 febbraio 1866: dico storica 
giornata , poiché in quel giorno si decisero 
le sort i della guerra di quell 'anno. Si discu-
teva il bilancio provvisorio, ed era presi-
dente del Consiglio il generale Lamarmora ; 
ebbene, Francesco Lovito presentò in quella 
t o rna t a un ordine del giorno, che fu vota to 
a grande maggioranza dalla Camera. E rano 
t re par t i t i in contesa : alcuni volevano la 
politica del raccoglimento, altr i la politica 
della guerra ad ol tranza, ed un terzo par t i to 
composto di coloro che volevano la politica, 
che Brofferio chiamò di preparazione alla 
guerra . 

F r a questi era il Lov i to : quell 'ordine 
del giorno fu vo ta to per appello nominale; 
e dei vo tan t i di quell 'ordine del giorno non 
restano in questa Camera che due supersti t i : 
Giuseppe Biancheri e Giuseppe Lazzaro, 
oltre ad-alcuni altri che seggo no in Senato: 
11 Visconti-Venosta, il Miceli, il Del Zio, il 
Marazio, il Finali . Ho voluto r icordare 
questo fa t to , perchè il Lovito si distinse 
con quell' ordine del -giorno vo t a to dalla 
Camera, a cui si associò anche il Ricasoli. 

Fece pa r t e idi parecchie Commissioni, 
specia lmente di quella del bilancio e di 
quella per le elezioni, fu relatore di diverse 
leggi, fu segretario generale col ministro Ca-
stagnola all 'agricoltura, e poi all ' interno con 
Agostino Depret is . 

Di cara t te re fiero, austero ed indipen-
dente, si deve a questo sìio cara t te re se du-
ran te la vi ta politica il Lovito ebbe varie 
questioni personal i . 

Io spesso mi sono t rova to discorde 
con lui per le vicende par lamentar i , e ta-
lora in aspra e vivace lo t ta : ma questo ri-
cordo mi rende ora più amara la sua per-
dita, e f a ancora più sent i to questo modesto 
t r ibu to che rendo alla sua memoria. 

Prego l 'onorevole ¡Presidente di voler 
manda re al sindaco di Moliterno, sua pa-
tria, le condoglianze dell 'Assemblea nazio-
nale. (Bravo! Bene! —|Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Io avevo già - interpre-
t a t o questi sent iment i della Camera subi to 
dopo la notizia della mor te dell 'onorevole 
Lovito. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
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stro delVinterno. A nome del Governo mi as-
socio alle nobili parole che sono s t a t e pro-
nuncia te dal nostro il lustre Pres idente in 
omaggio alla memoria dell 'onorevole Lo-
vito. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Un saluto r iverente ed 
affet tuoso invio pure alla cara figura di 
Vagliasindi del Castello nobile Paolo, mor to 
a Catania il 23 dicembre dello scorso anno, 
nella ancor verde età di 47 anni. 

Tan to nel disimpegno dei più cospicui 
uffici ci t tadini , come nel l 'adempimento delle 
funzioni di depu ta to cui fu chiamato in 
giovanissima età dai suoi concit tadini , egli 
brillò per l ' ingegno, per la larga coltura^ 
per l 'assiduità e per l ' indomita energia che 
si accoppiavano mirabi lmente ad una ele-
vatezza d 'an imo e ad un 'amorevole solle-
citudine per il pubblico bene. 

È quindi assai doloroso che questa pre-
ziosa esistenza sia s t a ta , nel pieno rigoglio 
delle forze fìsiche, crudelmente spezzata! 
Ci conforti però il pensiero che, se la sua 
vi ta f u fugacissima, largo è il retaggio di 
v i r tù che egli ci ha lasciato! {Approva-
zioni). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Riccio. 
RICCIO. L'onorevole Lacava ha prò-

nunciato parole nobilissime, r icordando un 
vecchio par lamentare , che per qua ran t ' ann i 
s te t te al suo posto di comba t t imen to senza 
mai cambiare ; consenta la Camera che io 
ricordi le v i r tù del cara t tere del giovane 
deputa to , tes té defunto , il quale, a t t ivo, 
operoso, vivace nelle lot te politiche, mai 
lasciò il suo posto. 

In un momento in cui vediamo che uo-
mini politici raggiungono il culmine del 
potere solo perchè abbandonano i loro amici 
ed il posto di combat t imento che l iberamente 
avevano scelto, consenta la Camera che io ri-
cordi Paolo Vagliasindi, che, viceversa,perdè 
il collegio, restò lontano della vi ta pubblica,, 
solamente per tener fede ai suoi compagni, 
ai suoi amici, al suo programma. 

F u at t ivo, fu operoso, prese pa r t e con 
intelligenza ed amore ai nostri lavori, f u 
membro di molte Commissioni, sottosegre-
tario di S t a to all 'agricoltura, caro ai suoi 
colleghi di ogni par te della Camera. Vada 
il saluto nostro alla memoria sua. 

Prego la Camera di deliberare l'invio,, 
alla giovane vedova di Paolo Vagliasindi, di 
un te legramma che sia 1' espressione del 
dolor nostro e che dica quanto amavamo e 
s t imavamo il defunto . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Di Scalea. 
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D I S C A L E A . Mi associo con animo com-
mosso alle nobili parole che l 'onorevole Ric-
cio ha voluto tr ibutare alla memoria di 
Paolo Yagl iasindi . Egli f u veramente un ca-
rattere ed un cuore. Le altissime v ir tù del 
suo spirito, se gli valsero in terra la lotta, 
unirono però, nel momento del dolore, an-
che gli avversari suoi intorno alla bara la-
crimata. Questo sentimento pietoso condusse 
i suoi nemici locali a portare il tributo delle 
loro lacrime su quel feretro tanto precoce-
mente aperto. 

Io quindi mi associo ai nobili sentimenti 
testé espressi dall 'onorevole Riccio; e prego 
la Presidenza della Camera di voler mani-
festare alla famigl ia del compianto onore-
vole Vagliasindi i sentimenti di dolore del-
l 'Assemblea nazionale (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

F Q R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. A nome del Governo mi as-
socio a quanto i precedenti oratori hanno 
detto e proposto per onorare la memoria 
del compianto onorevole Vagliasindi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole L a c a v a d u n -
que propone che, a nome della Camera, la 
Presidenza invìi un te legramma di condo-

. gl ianza al sindaco di Moliterno. Io ho già 
dichiarato che, appena a v u t a la notizia del 
luttuoso avvenimento, mandai un telegram-
ma appunto al sindaco di Moliterno; ma 
non sarà male ripeterlo. L 'onorevole Di Sca-
lea poi e l 'onorevole Riccio propongono 
che sia inviato, sempre a nome della Ca-
mera, un te legramma alla famiglia dell'ono-
revole Vagliasindi. Metto a part i to queste 
proposte. Chi le approva si alzi. 

(Sono approvate). 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Sana-

relli. (Segni di attenzione). 
S A N A R E L L I . Onorevoli col leghi! Una 

grande nazione, che è a noi congiunta da 
vincoli di affetto, di civiltà e di sangue, la 
nazione Argentina, ha perduto in questi 
giorni il più il lustre dei suoi figli, quegli che 
era l ' immagine v ivente della storia gloriosa 
della sua stirpe, e l 'amico il più entusiasta 
della civi l tà e del popolo italiano. 

Con la morte di Bartolomeo Mitre non 
si è spento soltanto un grande statista e 
un grande sacerdote dell 'arte e degli studi 
storici; non è scomparso solo il rappresen-
tante più illustre dei letterati argentini del 
secolo passato; non tace solo, per sempre, 
la voce d e l poeta civile che f u s t i g a v a tut te 
le bassezze e tut te le iniquità sociali, im-
primendo lo st igma rovente della sua pa-

rola sulla fronte o sul dorso di tut t i i de-
linquenti della storia !Jf 

Con la morte di Bartolomeo Mitre, che 
guidò per tanti anni i destini del giovane 
popolo argentino, noi italiani abbiamo per-
duto l 'amico sincero ed eloquente che dalla 
Gasa Bosada, come dalla tribuna del Senato 
o dalle colonne del più autorevole periodico 
del l 'America lat ina, f u uno dei più calorosi 
e convinti difensori degli interessi dei no-
stri connazioriali e fece vibrare sempre e 
dovunque la voce poderosa contro ogni di-
ritto conculcato, per ogni r ivendicazione 
del pensiero umano, per tut te le idealità 
che sorridono al l 'avvenire della nostra stir-
pe, per tutt i gli oppressi del mondo ! 

Amico e commilitone di Garibaldi, Bar-
tolomeo Mitre era a fianco del l 'Eroe nella 
memorabile giornata di S. Antonio: e si deve 
in gran parte alla sua eloquenza affascina-
trice, che suscitò l 'entusiasmo e la commo-
zione del Senato, del popolo argentino e 
della nostra grande colonia, se il monu-
mento al Liberatore dei popoli si erge oggi 
maestoso, nel magnifico parco «3 de Fe-
rrerò », quasi nume tutelare dei nostri in-
numerevoli connazionali, come pegno sicuro 
del pat to inscindibile della fratel lanza italo-
argentina. 

Amico ed ammiratore di Giuseppe Maz-
zini, Bartolomeo Mitre fu il più autorevole 
di coloro i quali vollero che l 'arte di Mon-
teverde perpetuasse nel candido marmo là, 
sul celebre « Paseo de Julio» l ' immagine 
pensosa e suggestiva del grande apostolo 
della rivoluzione italiana. 

Traduttore geniale e ammirato della Di-
vina Commedia di Dante, Bartolomeo Mitre 
ha dato nel l 'America latina il più grande 
impulso alla diffusione del nostro idioma; e 
propugnando la istituzione di cattedre ita-
liane in tut t i i collegi nazionali della Re-
pubblica, Egl i intese di elevare il monu-
mento più degno alla gloria del genio italico. 

Al la gloria imperitura del maggior poeta 
della nostra razza - Egli scr iveva or non 
è molto - non si deve innalzare un monu-
mento scolpito nel marmo, o nel bronzo; 
il monumento che durerà lontano quanto 
il moto, Dante se lo è fatto da sè, creando 
la Divina Commedia: e il ricordo più degno 
che noi possiamo oggi elevare alla sua glo-
ria consiste nell ' istituire cattedre di quella 
l i n g u a nella quale fu scritta l 'opera sublime! 

Al lorquando, con la rapidità misteriosa 
onde vibrano le grandi commozioni delle 
anime, si diffuse la notizia della tragica fine 
del secondo Re d 'I ta l ia , e la sbigott i ta co-
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scienza nazionale r innuovava f r a noi un 
plebiscito di dolore, la parola veneranda di 
Bartolomeo Mitre si faceva ispiratrice di 
quelle indimenticabil i manifestazioni di so-
l idarietà i talo-argentina, di quella solida-
r ie tà magnifica che volle perpe tuare il ri-
cordo del comune r impianto , nel pietoso 
omaggio alla salma del Re Buono, clie giace 
nel Pantheon , vegliata dal memore affet to 
del popolo i tal iano! 

Questi, onorevoli colleglli, è l 'Uomo Gran-
de che è mancato , dieci giorni or sono, 
alla venerazione del popolo argentino; questi 
era l 'amico impareggiabile che ha perduto 
il- popolo i tal iano! 

I n nome dì quella solidarietà f r a le due 
Nazioni sorelle che si è consacrata o r a m a i 
nella storia con manifestazioni così r ipe tu te 
e commovent i , nei giorni di letizia e di lu t to 
comuni, io invi to la Camera ad associarsi 
al dolore che ha colpito il popolo argentino, 
e propongo che il nostro illustre Pres idente 
si renda in terpre te dei sent iment i del Par-
lamento i tal iano presso la Camera argen-
tina; augurandomi che la Capitale della 
nuova I tal ia sappia onorare in modo perenne 
la memoria di Colui, che, nel cont inente 
nuovo fu il più illustre r appresen tan te della 
civiltà la t ina . ( Vivissime approvazioni). 

DI SAN GIULIANO, ministro de gli affari 
esteri. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
D I SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Io ringrazio l 'onorevole Sanarelli di 
aver por ta to in quest 'Aula una parola fra-
te rna per il popolo argentino, in occasione 
della recente sventura che lo -ha colpito. 
Nessuna gioia e nessun dolore di quel po-
polo possono essere estranei al cuore del 
popolo i tal iano. I l Governo si è reso inter-
pre te di questi sent iment i , cer tamente una-
nimi nella Camera e nel paese, inviando 
non soltanto le sue condoglianze, ma al-
tresì una rappresentanza della nostra squa-
dra navale ai funeral i del generale Mitre ; 
(Bravo !) e il popolo di Buenos Ayres, ac-
cogliendo quei nostri bravi marinai con 
caldo entusiasmo, ha dimostrato, una volta 
di più, quali int imi vincoli d 'a f fe t to leghino, 
a t t raverso l 'oceano, i due popoli fratel l i . 

Colgo quest 'occasione per rendermi in-
terpre te anche di un altro sent imento, che 
credo comune a t u t t a la Camera, inviando 
una parola di condoglianza, non meno sen-
t i ta , ad un popolo, piccolo per numero, 
grande per la sua storia e per le sue qua-
lità, che in questi giorni è s ta to colpito da 
un 'a l t ra grande sventura , con la perdi ta di 

Sua Maestà il re Cristiano di Danimarca . 
Venerato sovrano, legato da s t re t t i vincoli 
alle più potenti dinastie d 'Europn, la sua 
azione è sempre s t a t a esercitata in favore 
di quella pace cordiale e sicura f ra t u t t e le 
nazioni, che risponde agli ideali, ai senti-
menti , ai voti di t u t t i noi. 

Io, quindi, sono sicuro di rendermi inter-
pre te dei sent iment i della Camera, pregando 
l 'onorevole nostro Presidente di esprimere 
le condoglianze del Par lamento ai due po-
poli, che sono s ta t i recentemente colpiti da 
sventure , alle quali noi non possiamo es-
sere indifferenti . (Approvazioni). 

Voci. Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . La Camera, non ne du-

bito, sarà gra ta all 'onorevole Sanarelli del 
gentile pensiero che lo ha mosso ad evocare 
fra noi la grande figura del generale Mitre, 
precipuo f a t t o re del r isorgimento civile della 
Repubbl ica Argentina. 

Io mi associo ai sent iment i suoi: perchè 
se il generale Mitre ha meri ta to l ' ammira-
zione dei suoi concittadini, aveva anche, ed 
ha, dir i t to alla gra t i tudine nostra, per l 'af-
fe t to che ha sempre dimostrato a l l ' I ta l ia e 
per l 'assistenza e l 'affet to che ha sempre 
avuto pei nostri concit tadini che nell 'Ar-
gentina onorano il nome italiano. 

Ugualmente mi associo ai sent iment i che, 
a nome della Camera, sono s ta t i espressi 
dall 'onorevole ministro degli affari esteri, 
per la mor te del re Cristiano I X di Dani-
marca. 

Metto ai voti le proposte che sono s ta te 
fa t t e , di spedire un te legramma, a nome 
della Camera, t an to al presidente della Re-
pubblica Argentina e al presidente della 
Camera, per esprimere i sent imenti della 
Camera i ta l iana per la morte del generale 
Mitre; e un te legramma al presidente della 
Camera di Danimarca per esprimere i sen-
t imenti di condoglianza del popolo i tal iano 
per la morte del re Cristiano I X . 

Coloro che approvano queste proposte 
sono pregat i di alzarsi. 

(Le proposte sono approvate). 
Dimissioni deH'onoreYoIe Chiesa. 

P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 
Camera la seguente l e t t e r a : 

« Sampierdarena, 18 gennaio 1906. 
« Il l .mo Presidente, 

« Mi onoro di rassegnare all'Eccellenza 
Vostra le mie dimissioni da deputa to . Colgo 
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l 'occasione per esternarle i sensi della mia 
s t ima e segnarmi « Devotissimo 

« C H I E S A P I E T R O ». 

COLAJANNI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Marescalchi. 
MARESCALCHI. Non può esservi alcuno 

in questa Camera il quale non apprezzi il sen-
t imento di dignità e di fierezza che ha deter-
minato l 'onorevole Pietro Chiesa apresentare 
le sue dimissioni, di f ronte al f a t to che una 
par te degli elettori del suo collegio ha cre-
duto di disporre del suo manda to quando 
egli ne era ancora legi t t imamente investito. 
Ognuno di noi avrebbe fa t to a l t re t tan to . 
Ma la Camera non deve seguire l 'onorevole 
Chiesa in questa via, e deve respingerne le 
dimissioni; non soltanto per quella consue-
tudine cortese che usa verso tu t t i i suoi 
membri , ma in questo caso altresì perchè 
la Camera deve condannare un fa t to , che, 
se passasse in precedente, segnerebbe l'ini-
zio di una gravissima degenerazione dei 
nostri costumi politici. (Benissimo! — Ha 
ragione!) 

Io non mi indugerò, o colleghi, nel di-
mostrare quanto questo fa t to di pochi elet-
tori offenda i diri t t i del collegio e le prero-
gat ive della Camera : noto soltanto che 
manca a tale deliberazione perfino la sola 
ragione che potrebbe, se non scusarla, darle 
almeno un plausibile motivo politico, cioè 
la concordia della maggioranza del collegio 
elettorale. Le polemiche giornalistiche hanno 
dimostrato che gravissimi sono i dissidi 
nella maggioranza stessa che ha affidato il 
mandato legislativo "all 'onorevole Chiesa, 
ed io non ho che a leggere alla Camera... 
(No! no! — Rumori.) . . .due sole parole di 
un uomo cer tamente non sospetto di poco 
amore per le ideali tà e la for tuna del par-
t i to socialista, di Camillo Prampolini , il 
quale dice che questa deliberazione mani-
festa di non aver alcun r ispet to non della 
persona, ma dell ' ist i tuto e della funzione 
par lamentare . È perciò che io, onorevoli 
colleghi, in nome della dignità di questo 
mandato, prego la Camera di respingere le 
dimissioni presentate dall 'onorevole Chiesa. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Colajanni. 

COLAJANNI. Pregando vivamente la 
Camera di non accettare le dimissioni pre-
sentate dall 'onorevole Pietro Chiesa, non 
mi permetterò assolutamente alcun apprez-
zamento circa i dissidi interni del par t i to 

socialista. I socialisti hanno i loro criteri e 
noi abbiamo il dovere di rispettarli . Io in-
vece prego la Camera di respingere queste 
dimissioni, sia per la consuetudine oppor-
tunamente r icordata dal precedente ora-
tore, e sia anche per le qualità speciali del-
l 'uomo che le dimissioni ha domandate . 
Rammento che Pietro Chiesa in questa Ca-
mera è stato sino ad ora il vero deputa to 
operaio, che tale entrò qua dentro e tale è 
sempre stato, tale si è sempre mantenuto 
in sincero omaggio alla vera classe operaia, 
che si mantiene al suo posto di bat taglia . 
Per noi credo che il riconoscere un tale 
omaggio, che il mantenere qua dentro un 
tale rappresentante sia cosa doverosa. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altri ora-
tori, pongo a par t i to la proposta degli ono-
revoli Marescalchi e Colajanni perchè le di-
missioni presentate dall 'onorevole Chiesa 
siano dalla Camera respinte. Chi approva 
questa proposta voglia alzarsi. 

(È approvata). 
Dimissioni dell'onorevole vicepresiiie ie Lacava. 

P R E S I D E N T E . In data d e l l 0 gennaio è 
giunta alla Presidenza la seguente lettera: 

« I l lustre presidente. I n conformità del 
proposito già manifestato all 'Eccellenza 
Vostra, in seguito al voto del 17 dello scorso 
mese, rassegno le mie dimissioni dall'ufficio 
di vicepresidente della Camera e la prego 
di darne comunicazione alla stessa. 

« Dell 'Eccellenza Vostra 
« Devotissimo 

« P I E T R O L A C A V A ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Prego la Camera di non 
accet tare le dimissioni presentate dall 'ono-
revole Lacava. Come sempre, sarò molto 
franco. Non credo che vi possano essere ra-
gioni personali di nessuna specie che con-
siglino il deputato Lacava a dimettersi da 
vicepresidente della Camera. Vi potevano 
essere forse ragioni politiche che io non 
voglio ricercare nè esaminare. Ma in questo 
momento, di f r o n t 0 ad una bat tagl ia che mi 
pare imminente. . . (Interruzioni — Rumori) 
...ed essenzialmente decisiva, non credo sia 
veramente degno di alcuno offrire il modo 
ad una scaramuccia (Interruzione), t an to 
più che al Governo non ta lenta di accet tare 
bat tagl ia sa così piccole cose. Prego perciò 
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vivamente l'Assemblea di non accettare le 
dimissioni dell'onorevole Lacava, anzi di 
insistere vivamente presso di Ini perchè le 
ritiri. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salandra. 

SALANDRA. Se l'onorevole presidente 
del Consiglio non avesse prevenuto, come 
era suo diritto, le mie parole, avrebbe ve-
duto che non c'era alcuna intenzione di 
battaglia nelle dimissioni dell'onorevole La-
cava, e che io, da parte degli amici miei di 
opposizione parlamentare, volevo fare quella 
stessa proposta che egli ha fatta. Sono lieto 
pertanto di associarmi alla proposta sua, e 
dichiaro che pure essendo a tutti note e da 
tutti apprezzate come un atto di corret-
tezza parlamentarele ragioni essenzialmente 
politiche delle dimissioni dell'onorevole La-
cava, io intendeva pregare la Camera di 
non volerle accettare. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallo. 

GALLO. Le ragioni per le quali, secondo 
me, la Camera non dovrebbe accettare le 
dimissioni dell'onorevole Lacava, non sono 
nè quelle accennate dall'onorevole presi-
dente del Consiglio nè quelle indicate dal-
l'onorevole Salandra. Non è per isfuggire 
ad una battaglia nè per fare un atto di cor-
tesia, ma invece in omaggio al regolamento 
che non debbono essere accettate queste 
dimissioni. 

Il nostro regolamento interno stabilisce 
che due vicepresidenti debbono appartenere 
alla maggioranza e due alla minoranza. Pri-
ma delle dimissioni dell'onorevole Lacava, 
per effetto di una elezione parziale, aveva-
mo all'Ufficio di Presidenza tre vicepresi-
denti di maggioranza ed uno solo di oppo-
sizione. Oggi la ragione che determinò il 
collega Lacava a dimettersi è quella di es-
sere passato all'opposizione. Restando quin-
di, a norma del regolamento, due vicepre-
sidenti di maggioranza e due di opposizione, 
non vi è ragione di accettare le dimissioni 
dell'onorevole Lacava. (Commenti — Ila-
rità). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterni. Come se non fosse possibile 
nominarne un altro ! 

P R E S I D E N T E . Ricordando che il rego-
lamentò prescrive che nella nomina dei quat-
tro vicepresidenti si devono scrivere nella 
scheda soltanto due nomi, metto ai voti la 
proposta dell'onorevole presidente del Con-
siglio, dell'onorevole Salandra e dell'ono-

revole Gallo, perchè la Camera non accetti 
le dimissioni dell'onorevole Lacava. 

Camera non accetta le dimissioni del-
l'onorevole Lacava). 

Questa deliberazione sarà partecipata 
all'onorevole Lacava. 

Si annunzia ia nomina di nuovi senator i . 
P R E S I D E N T E . Il ministro dell'interno 

in data del 25 dicembre 1905, ha inviato 
alla Presidenza la seguente lettera: 

« Mi onoro di partecipare all'Eccellenza 
Vostra che Sua Maestà il Re, con decreto 
in data di ieri, si è compiaciuta di nominare 
a senatore del Regno il tenente generale 
Majnoni d'Intignano nobile Luigi. 

« Nel rimettere all' Eccellenza Vostra 
copia conforme del relativo decreto, la prego 
di gradire la espressione del mio profondo 
ossequio. | 
]' « Il presidente del Consiglio dei ministri, 

ministro dell'interno: F O R T I S ». 

In data del 22 gennaio lo stesso onore-
vole presidente del Consiglio partecipa che 
Sua Maestà il Re, con odierno decreto, ha 
nominato senatori del Regno : 

Aporti avvocato Pirro, ex deputato. 
Bacci commendatore avvocato Emilio, 

avvocato generale militare. 
Bocconi commendator Ferdinando. 
Brusa commendatore professor Emilio. 
Conti Emilio, ex deputato. 
Cruciani Ali-brandi commendator En-

rico, sindaco di Roma. 
Del Lungo professore Isidoro, della Regia 

Accademia della Crusca. 
De Martino commendator Girolamo, sin-

daco di Palermo. 
Fiocca commendator Antonio, presidente 

di sezione di Cassazione. 
Martinelli professor Giovanni, ex depu-

tato. 
Palberti avvocato Romualdo , ex de-

putato. 
Rossi barone commendatore Giovanni. 
Dò atto all'onorevole presidente del Con-

siglio di queste sue comunicazioni. 

Promozione del deputato M i ò l o . 
P R E S I D E N T E . In data del 3 gennaio 

è pervenuta alla Presidenza la seguente let-
tera dell'onorevole ministro della marina, 
di cui dò comunicazione: 

« Ho il pregio d'informare l'Eccellenza 
Vostra che il contrammiraglio Giovanni 
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Bet tòlo , con regio decreto del 21 decem-
bre scorso, è s ta to promosso vice animi" 
raglio e nomina to comandante in capo del 
3° d ipa r t imen to mar i t t imo ». 

Dichiaro quindi vacante il collegio di 
Becco. 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine delgiorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 
Pr imo iscr i t to a par lare è l 'onorevole 

Barzilai. 
Voci. Ai voti! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 

facol tà di parlare. 
B A R Z I L A I . Onorevoli colleghi! Felice 

Cavallott i disse un giorno in quest 'aula che 
la politica è ar te che non conosce le 
forme comuni della pietà. E non doveva, 
egli disse, conoscerle, perchè qualche volta 
esse nascondono sol tanto la debolezza in-
curan te ed incosciente di rovine e di sven-
tu re maggiori, di pietà ben più degne. 

La Camera,forse, ha a t t raversa to oggi uno 
di quei momenti , di c rudel tà necessaria. La 
Camera si t rovò forse là dove i confini della 
commedia finiscono e si segnano quelli della 
t ragedia . E d a me è t o r n a t a alla mente una 
scena dell 'Amleto di Shakspeare, non l'ul-
t ima , onorevole presidente del Consiglio, 
quando u n a stessa focaccia si p repara che 
deve servire per il banche t to delle nozze e 
per quello delle esequie. La Camera vera-
mente ha già pa r la to proprio come par lava 
nelle t ragedie di Eschilo il coro greco e la 
parola individuale forse giunge poco oppor-
t u n a . Ma se avrò la ven tu ra di interpre-
t a r e nelle mie parole il significato di quelle 
espressioni, di quei movimenti che hanno 
accolto il discorso del presidente del Con-
siglio, e lo hanno accolto malgrado egli 
sappia che non vi è nei set tori della Ca-
mera ostili tà preconcet ta contro la sua per-
sona; se, dico, riuscirò a questo, non avrò 
f a t t o un discorso mio, ma avrò pa ra f rasa to 
il pensiero dominante dell 'assemblea. 

Ecco, io penso che l 'onorevole Alessan-
dro Eort is po teva r isparmiare questa gior-
n a t a alla sua carriera politica. E d io cre-
devo in piena b u o n a f e d e che egli l ' avrebbe 
r i sparmia ta , perchè avevo viva nella mente 
l ' impressione dell 'ul t ima seduta della Ca-
mera, della quale occorre r iandare, in bre-
vissimi accenni, gli episodi principali . 

Da varie pa r t i erano giunte al banco del 
Ministero suadent i voci perchè egli non po-

nesse nella faccenda del t r a t t a t o con la 
Spagna la questione di Gabinet to . E ben 
per questo par lava l 'onorevole Daneo, e 
l 'onorevole De Marinis incomodava Massi-
mo D'Azeglio. {Ilarità). 

L'onorevole Por t is sorse a parlare e co-
minciò la pa r t e u l t ima e più solenne del 
suo discorso invi tando l 'onorevole Gorio a 
togliere dal suo ordine del giorno le parole 
libertà e democrazia. E diceva l 'onorevole 
For t i s : sono parole inutili quando si t r a t t a 
di me e di lei. E paraf rasava , senza ricor-
darlo e senza accorgersene, l 'onorevole For-
tis in quel momento le precise parole, quasi 
come il pensiero identiche, che Agostino De-
pretis diceva nella t o rna t a par lamentare , 
oramai celebre, del 19 maggio 1883. Aveva 
l 'onorevole Miceli presenta to un ordine 
del giorno, col quale si r ia f fermava il pro-
g ramma della sinistra, e Agostino Depret is 
diceva: ma è proprio necessario che al l 'e tà 
mia, dopo il mio passato, io venga a riaf-
fe rmare questo p r o g r a m m a ? E quel giorno, 
onorevole Fortis, segnava l 'inizio del for-
tunoso periodo par lamentare che fu chia-
mato il periodo del t rasformismo, e a ri-
guardo del quale avrò occasione di ricor-
dare p iù tardi alcune sue memorande parole. 

E la l iber tà e la democrazia provviso-
r iamente furono tol te . E questo preludio, po-
teva far credere che l 'onorevole Fort is in 
quel giorno volesse precisamente imi tare 
quegli avvediment i e quei procedimenti che 
egli aveva r improvera to t an t e volte al vec-
chio deputa to , di Stradella. 
™*Ma ad un certo punto di quel discorso 
egli ebbe quello che volgarmente si chiama 
(oramai l ' immagine è quasi volgare) un bel 
gesto. E in ver i tà , io che non sentivo in 
alcun modo incombere la sua persona, per-
c h è non è di quelle delle quali la liberazione 
si accolga add i r i t tu ra con un sospiro, io mi 
sono associato al plauso che anche da que-

. s ta pa r t e per quel gesto gli veniva. 
L 'onorevole Sennino aveva parlato, e il 

presidente del Consiglio gli r ispondeva e 
diceva ch ia ramente e ne t t amen te così; Ma 
che cosa crede, onorevole Sonn ino ! Divi-
dano o non quest 'ordine del giorno, io non 
ci posso entrare; però malgrado t u t t a la fi-
ducia che mi voteranno nella pr ima par te , 
se ver rà respinto il modus vivendi io me 
ne andrò. L 'onorevole presidente del Con-
siglio, r i f iu tando gli a l le t tament i che gli ve-
nivano (disinteressati si capisce) da molte 
par t i della Camera, poneva n e t t a m e n t e la 
questione di Gabinet to sulla reiezione del 
modus vivendi. E d è notevole il f a t to , ono-
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revoli colleglli, perchè in una precedente 
discussione, nella discussione delle l iquida-
zioni ferroviarie, l 'onorevole Fort is aveva 
dichiarato : io non voglio coar tare la co-
scienza dei miei colleglli ponendo la que-
stione di fiducia sul disegno di legge. Dun-
que nei due casi diverso il pensiero e il 
proposito. E il pensiero e il proposito del-
l 'u l t ima giornata egli accompagnava con 
qualche cosa che dava ad e?so vigore e sug-
gestione più grande; egli si a lzava dal suo 
banco e r ipeteva ciò che aveva ancora pr ima 
detto, che egli a quel banco non ci sarebbe 
s ta to senza decoro e che non gli p remeva 
d is ta rc i . E d è per questo che io, che qual-
che volta ho dei quart i d 'ora di ingenui tà , 
avevo concepito il pensiero che l 'onorevole 
Fortis , dopo quella dichiarazione e dopo il 
voto che la seguiva, non si sarebbe pre-
senta to al banco del Governo un 'a l t ra volta. 
Egli se ne era andato , ma.. . aveva preso un 
biglietto di anda t a e r i torno. {Ilarità). 

E d egli aveva de t to in a l t ra occasione 
una cosa che egli stessso questa vol ta smen-
t iva col f a t to . Egli diceva altra vol ta : io 
non fa rò mai il Depretis . ìsTo, onorevole 
Fort is , ella non fu- clemente in vita verso 
l 'onorevole Depretis, ma di lui questo non 
può dire adesso che è morto. Perchè Ago-
stino Depretis fece set te -Ministeri, set te 
re ncarnazioni, come si chiamavano allora, 
ma l 'uomo di Stradella non ebbe mai, so t to 
alcuna forma, un voto di minoranza : non 
si r ipresentò mai a quel banco dopo aver 
subito il r iget to di un suo proget to di legge 
con significato di votazione polit ica. Ago-
stino Depret is disse cento volte, nel mo-
mento solenne del voto : io potrò essere 
t u t t o ; ma non sarò mai un presidente del 
Consiglio assolto, nè un presidente del Con-
siglio prote t to , nè un presidente del Consi-
glio compat i to , nè un presidente del Con-
siglio sul cui capo venga sospesa, per una 
al tra occasione, una minacciata condanna! 
Perchè, ripeto, quel vecchio uomo, che io 
conobbi dal l 'a l to di quest 'aula, che, pur 
t a n t e volte, ho ammira to per certi a t -
teggiamenti suoi nella Camera i taliana, per 
quanto, per altri, l ' abbiamo dovuto assai 
deplorare e combat tere , Agostino Depret is 
non è la figura che ella possa, quest 'oggi, 
r ievocare e chiamare a testimonio, per giu-
stificare la soluzione che ella ha dato alla 
crisi, prodot tasi col modus vivendi. 

Ma si dirà (e fu detto) : sono s ta t i i cat-
t ivi compagni (Si ride); l 'onorevole For t i s 
era disposto ad andarsene, ma vi erano al t r i 
i quali volevano, sot to certi punt i di vista, 

governare in suo nome e con la sua ge-
renza, ed i quali hanno f a t t o ressa perchè 
accettasse di nuovo il sacrificio e l 'ufficio. 

Badate , che questo si faceva, un mese 
f a ; ma adesso non c ' è nessuno, dopo la 
r iuscita dell' operazione, che voglia assu-
mere la più piccola pa r te di responsabil i tà 
nel modo come il Ministero è s tato for-
mato. 

I collaboratori dicono : noi 1 è Fort is , 
che ha fo rmato il Ministero, e noi non ci 
ent r iamo per nulla; il Ministero è roba sua. 
Ed allora, per seguire, pun to per pun to , le 
dichiarazioni che il presidente del Consiglio 
ci ha favori to, è necessario che noi comin-
ciamo con l ' esaminare la p o r t a t a reale di 
ques ta sua seconda affermazione. Ho par-
lato finora della pr ima, quella relat iva alla 
legi t t imità dell 'indicazione per la soluzione; 
c' è la seconda affermazione: che egli aveva 
raccolto intorno a sè uomini i quali, con 
piena concordia ed omogeneità nell 'azione, 
si p reparavano ad a t tua re il p rog ramma 
del Gabinet to . E del p rogramma, per se-
guire l 'ordine che egli stesso ha tenuto, 
verremo a parlare dopo. 

Dunque , onorevoli colleghi, procediamo, 
un momento , a ^questa non piacevole disa-
mina degli uomini chiamati dall 'onorevole 
Fort is . 

Parlerò brevemente; ma vi assicuro che 
parlo dopo una lunga preparazione, in que-
s ta pa r t e del mio discorso: perchè, in que-
st i giorni, ho le t to t u t t i i libri e gli opu-
scoli e le let tere che t u t t i i compagni del-
l 'onorevole Fort is hanno scrit to. ( Commenti). 
Ho cercato anche le opere dell 'onorevole 
Fort is; ma non le ho t rova te . (Si ride). Esau-
r i te !.. (Si ride). 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. H a fa t to molto bene.. . 

BAEZ1LAI . Ed ha f a t t o molto bene a 
non scrivere; (I lari tà) avrebbe fa t to , però, 
bene a leggere, qualche vol ta . (Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Mi mandi le sue opere. Per 
imparare . . . (Ilarità). 

BARZILAI . Le mie sono povera cosa. 
Ed allora, permet te te che affronti , p r ima 

d'ogni altra, la questione, la figura po-
litica dell 'onorevole deputa to e ministro 
Malvezzi. (Segni di attenzione). 

Egli non mi conosce; io ho l 'onore di 
vederlo oggi, per la pr ima volta o quasi : 
ma gli posso essere garante di questo : 
che, per quanto egli sia s ta to molto indul-
gente, una volta, coi giudici di Giordano 
Bruno, io non ho nessun desiderio di imi-
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tarli : cioè, di pronunziare condanne som-
marie, e nemmeno di giudicare gli uomini 
alla stregua soltanto di qualche singola 
parte del loro pensiero. Io debbo, si figuri, 
ricostruire tutto intero il suo pensiero poli-
tico che soverchia la sua persona. Lei è 
molto modesto e certo non meriterebbe da 
parte mia un così lungo discorso, ma la 
sua persona è per noi in questo momento, 
più di un simbolo, forse una situazione, 
la chiave di una situazione. Onde, ripeto, 
non il desiderio di personalità, che non 
è mai stato nella mia modesta oratoria 
parlamentare, ma la necessità di chiarire, 
mi porta a quella di dedicarle qualche pa-
rola più di quanto ella in questo momento 
forse non desidererebbe da parte mia. (Si 
ride). 

L'onorevole ìsferio Malvezzi ha scritto un 
libro nel 1891, del quale particolarmente la 
stampa ha parlato. In quel libro, in verità, 
egli dice cose piuttosto impressionanti, cose, 
che forse pochi 'nella fresca età di trenta 
anni hanno scritto. Egli scrive mentre (è giu-
stizia riconoscerlo ed io lo riconosco qui) 
egli viene da famiglia, che non ha mai rin-
negato le ragioni della patria.. . 

MALVEZZI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Lo sa... 

B A R Z I L A I . Lo so perchè nella sua na-
tiva Bologna ho passato molti anni della 
vita e queste cose le ho imparate prima di 
leggerle sui giornali. L'onorevole Malvezzi 
in questo libro diceva alcune cose, che 
debbo per il mio ragionamento ricordare. 
Egli diceva, innanzi tutto, dal punto di vi-
sta storico, [che l'allocuzione, pronunziata 
il 29 febbraio"1848 da Pio I X , conia quale 
abbandonava yla causa italiana, e che voi 
ricordate quale fremito di delusione facesse 
correre dove era fibra di patria, fu opera 
degna e di vero Pontefice; e, scriveva l'o-
norevole Malvezzi, che era leggerezza scien-
tifica dare per insoluta nel 1891 la questione 
romana ; era leggerezza scientifica perchè 
essa non era in fatto risoluta dal momento 
che noi non eravamo riusciti ancora a 
conciliare i diritti dell' I tal ia con i diritti 
universali della Santa Sede. (Sono parole 
quasi testuali quelle, che io ho ricordate in 
questo momento). Diceva un'altra cosa l'o-
norevole Malvezzi in quel suo libro, che, la 
Camera vedrà, non ricordo come curiosità 
storica, perchè ricerche bibliofile alla Ca-
mera non faccio, ma per applicarle a qual-
che cosa di attuale e di vivo. Diceva l'ono-
revole Malvezzi che la firma dell' Italia, 
apposta alla legge delle Guarentigie, perchè 

fosse cosa seria e sicura, doveva portare 
l'avallo delle potenze d'Europa! (Rumori — 
Interruzioni all'estrema sinistra)... Sì,l 'avallo 
delle potenze di Europa! (Commenti ani-
mati). Egli diceva che un trattato interna-
zionale doveva sanzionare il primo titolo 
delle Guarentigie, perchè solo allora avrebbe 
potuto il Pontificato romano avere sicurtà 
che i diritti, a lui concessi, non sarebbero 
stati violati. (Commenti). Mi pare di aver 
riprodotto esattamente il suo pensiero, ono-
revole ministro e lo affido alla sua lealtà. 

Ma, ricordando tutto questo, l'onorevole 
Malvezzi diceva anche un'altra cosa. Di-
ceva : io fui allievo di Marco Minghetti : io 
sono cresciuto alla scuola del conte Camillo 
di Cavour e delle sue formule. Ah! Non a 
me spetterebbe il compito, d'altra parte no-
bile e bello, di rievocare ciò, che, a questo 
riguardo, hanno detto e Cavour e Minghetti 
e Lanza e Sella e Spaventa; ma io mi at-
tengo al suo maestro, a Marco Minghetti, 
onorevole Malvezzi, al suo maestro sol-
tanto, che, nel 1874, rispondendo ad una 
interpellanza jìMancini, egli che non era 
tra i più audaci nell'interpretare i rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato, esclamava : « Non 
v' è possibilità di conciliazione fra le pro-
posizioni del Sillabo e gli articoli dello 
Statuto. Quando la politica ha voluto cer-
care il suo puntello nella Fede, essa ne fu 
sempre, (la storia dell'ultimo secolo lo di-
mostra) scossa e scrollata ». L'onorevole 
Malvezzifha scritto in un altro dei suoi libri 
questo : che quei moderati non avevano 
avuto animo fermo, non avevano avuto 
animo fermo nè Silvio Spaventa nè Lanza 
nè Minghetti; perchè? Perchè essi avevano 
ceduto alla insistenza dei partiti avanzati, 
accordando provvisioni, come la soppres-
sione delle corporazioni religiose dannosa 
alla Fede! (Oooìi!) F\ 

Una voce dall'estrema sinistra. Fatelo car-
dinale! (Rumori). 

| B A R Z I L A I . Io vi prego, o signori, di 
aspettare perchè ho promesso di non distac-
care un capitolo o una parola da un libro, 
ma di tentare di ricostruire il pensiero di 
un uomo; abbiate quindi pazienza, e udite 
il resto. 
ffl Ed io dico questo :1 potrebbe sembrare 
grave, ma per me, giudice mite, non v'è tra-
scorso che non consenta amnistia. Io ricordo 
che Victor Hugo nel 1853 ristampò le sue 
odi e - ballate scritte a venti anni; odi e 
ballate, voi lo ricordate, tutte cattoliche e 
legittimiste; e ristampandole mandò in-
nanzi una prefazione nella quale scrisse: 
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« dovette esser lieto Murat quando dal trono 
ricordava la scuderia e Neuilly, ricordando 
la botteguccia nel maresciallato di Francia; 
ma più lieto sono io per questa mia ascen-
sione dalle tenebre alla luce, più lieto di 
ricordare quelle tenebre quando il pas-
saggio da esse alia luce fu fa t to a prezzo 
di sagrifici e di dolori, lasciando ad ogni 
passo un brandello di carne, e quando que-
ste parole io le posso scrivere dall'esilio ». E 
allora, e così, onorevole Malvezzi, si can-
cellano pagine anche più scure di quelle 
che io ho ricordate. {Bravo!) Ma quale fu 
lo svolgimento dell'uomo che oggi è com-
pagno di Alessand o Fortis? 

L'onorevole Malvezzi nel 1895 è solidale 
dichiaratamente, pubblicamente col pro-
gramma del part i to cattolico. Ma io mi ri-
chiamo al discorso che l'onorevole Malvezzi 
candidato politico pronunciava nel 1900 in 
Bologna per fronteggiare un candidato sov-
versivo che il Ministero Pelloux voleva ab-
bat tere in quella città. Egli, pò ver'uomo,-si 
t rovava già, secondo raccontano le storie, 
sulla soglia del Senato e un telegrammajdel 
Pelloux lo fermò gli disse: va al tuo posto 
di battaglia, ed egli andò a Bologna a 
combattere. 

Ora in quel discorso l 'onorevole Mal-
vezzi disse molte parole di libertà e di pro-
gresso sociale; accettò molte riforme di ca-
ra t tere moderno. 

Arrivato ad un certo punto doveva vi-
brare di entusiasmo l 'aria di quel comizio 
a giudicarne da questa sua esclamazione: «Io, 
se lo sentissi gridare viva l ' I tal ia ! sarei ca-
pace di abbracciare anche un deputato di 
estrema sinis tra!» ( S i r i d e — Commenti). 
Queste sono parole che pronunciava l'o-
norevole Malvezzi, e ciò dimostra quale 
concetto egli si faccia dei deputat i del-
l 'estrema sinistra! (Si ride). 

Arrivato alla questione ecclesiastica, ar-
r ivato ai rapport i tra la Chiesa e lo Stato, 
che cosa dice l'onorevole Malvezzi? Dice: «Io 
maledico (sono parole testuali), maledico il 
non expedit, io piango e bestemmio perchè 
ai cattolici sia tolto l ' intervento alle urne; io 
debbo protestare contro gli alti ecclesiastici, 
contro i cardinali, i quali vogliono che que-
sto divieto sia mantenuto ; io mi tengo in-
vece agli ecclesiastici minori. Gli altri 
sono gli amici intimi dei socialisti ; bisogna 
combatterli come loro. Cesseremo di com-
batterli quando l 'alba del tolto non expedit 
verrà a togliere il dissidio tra la Chiesa e 
lo Stato ». Vedete la continuità del suo pen-
siero ! 
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Ed allora arriviamo alla set t imana che 
corre. Egli sente il bisogno, bisogno che 
troppo spesso tradisce, di esprimere il suo 
pensiero al redat tore di un giornale della 
capitale. E che cosa dice l'onorevole Mal-
vezzi ? Non rinnega nulla di quello che ha 
scritto nel 1891 ! « Il mio solo torto, dice, è 
s ta to questo: di averlo detto prima degli 
altri, mentre nelle elezioni generali ciò che 
era allora una mia intuizione di precur-
sore, è divenuta moneta di conio comune ». 

Questala prefazione che l'onorevole Nerio 
Malvezzi impone alla r is tampa del suo libro 
del 1891. Egli lo conferma, lo convalida, 
egli dimostra (Interruzioni — Commenti) 
che lo svolgimento del suo pensiero poli-
tico risponde ad una situazione che egli 
perfet tamente accetta, e che si direbbe ac-
cettano i suoi colleghi del Gabinetto. 

COENAGGIA. Vedrete il non expedit alle 
fu ture elezioni. (Ilarità — Commenti— Inter-
ruzione del deputato De Andreis — Rumori a 
destra). 

BARZILAI . L'onorevole Cornaggia è in-
tervenuto in buon punto, (Si ride) perchè 
ha dato il suggello dell'officiosità, dovrei 
dire, della autentici tà alle mie affermazioni. 
Io posso intuire, egli può sapere! (Benis-
simo! a sinistrd — Si ride. — Commenti). 

Ma, onorevoli signori, il mio discorso, il 
mio argomento non avrebbe il rilievo ohe 
forse può avere, se non fossimo di f ronte 
a qualche cosa che nelle vacanze largamente 
regalateci dal Ministero si è determinato. 
Qualche cosa che esclude la contesa sia di 
quelle nella quale la Camera possa anche 
i tal ianamente dividersi. Perchè noi peresem-
pio, onorevole Cornaggia, la libertà di co-
scienza la vogliamo, noi l ' invasione dello 
Sta to nelle attribuzioni della Chiesa non 
l 'abbiamo mai domandata , noi persecuzioni 
non le abbiamo mai chieste contro alcuno. 
Chiedemmo sempre e solo la rigida difesa 
di tu t t i i diritti-morali, intellettuali e poli-
tici dello Stato! Ma è accaduto qualche cosa, 
che si potrebbe chiamare sotto un certo 
aspetto un f a t to nuovo, ma che è fa t to an-
tico e dimostra (e ciò farà piacere al-
l'onorevole Cornaggia) che dopo tu t to in 
mezzo a tant i travolgimenti di coscienze, a 
tante apostasie, a tan te mascherature, il 
personaggio italiano più coerente a sè stesso 
è ancora il Pontefice (Commenti). Questo 
documento fu intercet tato dalla s tampa che 
pensa bene: esso trovò accoglienza in qual-
che giornale un poco scavezzacollo, ma i 
giornali amici del Ministero, per esempio, 
non l 'hanno mai pubblicato. 

— 6314 — 
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F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Non ne abbiamo. {Oh! 
oh! - Ilarità). 

B A R Z I L A I . Debbo dire che me ne ac-
corgo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È meglio, mi pare. 

B A R Z I L A I . Dunque, onorevoli colleglli, 
noi abb iamo udito parlare in quest 'Aula 
per incidenza della famosa Nota spedita dal 
Pontefice, in occasione della visita di Lou-
bet , ed io ho dato una mediocre impor-
t anza a quella Nota, sapete perchè % Per-
chè so che per artifìcio diplomatico è qual-
che volta uso di affermare anche qualche 
cosa di più di quel che non si pensi. Ma 
dopo la p r ima Nota del cardinale Rampol la , 
d i re t t a ad impedire che il presidente della 
Repubblica f rancese venisse in Roma, e la 
seconda del cardinale Merry Del Val, la 
pa ra f ras i della Nota precedente, nel Libro 
Bianco si è s t ampa ta una prefazione siste-
matr ice della politica della Santa Sede, ed 
10 la leggo per quan to molti la conoscono, 
solo perchè altri fìngono d ' ignorarla e sulla 
finzione dell ' ignoranza di essa fondano la 
loro politica e il loro a t teggiamento , il 
quale qualche volta, più che a ragioni di 
tolleranza verso la fede religiosa, t iene ad 
interessi personali ed elettorali; ed ella se 
ne deve essere accorto, onorevole Cornaggia! 

Orbene, il Vaticano, nella prefazione, dice 
t es tua lmente così. A me pare v a l g a l a pena 
che incomodi un momento la Camera per 
ricordarlo : 

« Ma, dopo i dolorosi avveniment i del 1870 
e finché questi non avranno r icevuto quella 
giusta riparazione, mediante la quale sia 
guaren t i ta la stabile e piena indipendenza 
del Supremo Pas tore della Chiesa di f ron te 
a qualunque civile autor i tà , la San ta Sede 
non può dispensarsi dal protestare, quando 
11 Capo di una nazione cattolica, massime 
se esso stesso è cattolico, con una visita 
officiale e solenne f a t t a in R o m a al Re d ' I -
tal ia in un palazzo apostolico, venga di f a t to 
ad approvare la spogliazione pa t i t a dal Ro-
mano Pontefice e la conseguente sua situa-
zione anormale ». 

Per dichiarare la ver i tà di questa affer-
mazione, del resto evidente ad ogni uomo 
riflessivo ed imparziale, si deve r icordare e 
la legi t t imità dei dir i t t i del P a p a sullo Stato 
Pontifìcio non estinti o prescri t t i dal f a t t o 
dell 'occupazione, e la necessità di un ter-
ritorio proprio ed indipendente , quale con-
dizione necessaria, nelle presenti circostanze, 
ad assicurare la stabile e piena indipendenza 

SOI 

del Romano Pontefice di f ron te ad ogni po-
tere civile, e rendere così efficace la sua 
divina missione nel mondo 

« Segue da ciò, che il Romano Pontefice, 
per l 'obbligo gravissimo che ha di corrispon-
dere alle mire della Provvidenza divina nel-
l ' i s t i tuzione del Papa to , se può subire la 
si tuazione creata dagli avveniment i del 
1870, non la può accet tare , nè può permet-
tere che l 'opinione pubbl ica r i tenga che 
l ' abbia acce t ta ta . Di qui la sua continua 
d imora entro le mura del Vaticano e le sue 
r ipe tu te protes te e rivendicazioni, che hanno 
per iscopo di tenere in evidenza la sua in-
dipendenza di f ron te a l l ' I ta l ia , ed«impedire 
così che abbiano a soffrirne la sua au tor i tà 
e la sua missione nel mondo ». 

Dunque perchè volete fingere di ignorar 
t u t t o questo e foggiare il Romano Pontefice 
sul figurino di un depu ta to che cambia di 
opinione e di par te a seconda del vento 
che spira? Sono interessi gravi i suoi che 
non consentono conversioni quali voi im-
maginate che avvengano quando alla vo-
stra politica fa comodo ! E dico que-
sto, onorevole Fortis , perchè io, diligente 
let tore, se non dei suoi libri, dei suoi di-
scorsi par lamentar i , ho let to, non una vol ta 
sola, questo concetto che ella ha espresso 
in una forma molto tipica ed incisiva: 

« La monarchia segnerà il suo ul t imo 
giorno di esistenza quando si faccia con-
servatrice appoggiandosi ad una par te del 
eleio ». 

Non so se l'onorevolB For t is ricordi.. . 
F O R T I S , presidente, del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Ma le dice sul serio t u t t e 
queste storie ! {Ilarità). Mi par di sognare! 

B A R Z I L A I . Questa proposizione, ella la 
formulò in una sedu ta che precedet te di 
due giorni quella del 19 maggio 1883. Come 
vede, le do gli elementi per verificare. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma io non nego la citazione. 
Domando se ella sogna al p u n t o da credere 
che io sia diverso da allora. (Oh!) 

B A R Z I L A I . Allora mi spieghi come fac-
cia l 'onorevole Malvezzi a dire a qu*el redat-
tore di giornale: « I o sono su ques ta mater ia 
dell ' identico pensiero dell 'onorevole Fortis». 
(Oh!) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma sicuro ! (Commenti). 

B A R Z I L A I . Al banco del Governo è di-
sceso anche l 'onorevole De Marinis. (Oh! oh!) 
I l discorso sarà molto più breve perchè è 
molto più amaro per chi lo pronuncia . 
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L'onorevole De Marinis sentiva in sè il 
desiderio di servire il suo Paese sui banchi 
del Ministero, desiderio che qualche animo 
può non ospitare per temperamento ancora 
pr ima che per ragioni di politica che altri 
può ferv idamente coltivare, il che in fine 
dei conti è umano. 

D E MARINIS , ministro della pubblica 
istruzione. È un desiderio comune a molti. 

BARZILAI . Ma l 'onorevole DeMar in i sha 
fa t to t roppo presto ed ha fa t to un po' male 
ciò che molti altri pr ima di lui hanno fa t to 
un po' meglio per quei rispetti e quei ri-
guardi che si devono alle platee ed ai log-
gioni che assistono! 

Nei giorni in cui Nerio Malvezzi scri-
veva quell'opuscolo, l 'onorevole De Marinis 
scontava condanne per fantas t icate , più o 
meno, associazioni a delinquere e cose con-
generi. Egli si è get ta to nella vita parla-
mentare e che cosa ha f a t t o? H a lasciato 
la. sua car ta di visita a t u t t i e t re i gruppi 
par lamentar i dell 'estrema sinistra (Si ride) 
quasi per assumere una specie di personi-
ficazione dell 'Unione dei par t i t i popolari. 
(Ilarità — Bene!) |A un certo punto si è 
accorto che in queste zone malariche vi 
era qualche cosa che non andava per i suoi 
polmoni ed è disceso a più spirabil aere. 

Ma una cosa sopra t tu t to r improvero 
all 'onorevole De Marinis. Nell 'ultimo giorno 
dell 'ult ima discussione, in un momento in 
cui l ' a rgomen to non ent rava , egli fece 
una dichiarazione. Egli aveva ancora qual-
che cosa indosso del suo fardello e com-
prendeva che -a quel banco non si va se 
questo fardello non sia t u t t o get ta to . Egli 
aveva sempre det to malefico, parola -sua 
testuale, l 'accordo che ci lega alle potenze 
centrali; o rbene , in quel giorno sent i i ! bi-
sogno di dire che accet tava anche la.politica 
estera del Ministero! (Approvazioni). . 

E nel piano inferiore del Ministero si 
sono incontra t i l 'onorevole Mira... (Ilarità 
vivissima — Rumori). 

SANTINI . Campione senza valore! 
B A R Z I L A I . ...e l 'onorevole Di Bugnano, 

perchè l 'eleganza dell 'onorevole Di Bugnano 
pareva sciupata nel Ministero delle poste 
e dei telegrafi ed è s ta ta quindi promossa al 
Ministero degli esteri. E se è qui l 'onorevole 
Mira lo deve alla abolizione della legge per 
la quale coloro che venivano nominati mi-
nistri o . sottosegretari di Stato si dovevano 
presentare nuovamente agli elettori; si fi-
guri l 'onorevole Mira, se questa legge ci 
fosse ancora, chi parlerebbe più di lui ! (Ila-
rità vivissima). Ed allora (qui bisogna dire 

la verità) l 'onorevole Mira è venuto a Roma 
a fare qualche cosa di buono ed ha comin-
ciato da mandar via, come ha f a t to s tam-
pare l 'onorevole Tittoni. . . (Rumori). 

SANTINI . Questa è s t a t a una blaga. 
B A R Z I L A I ...ed io dico anche questo, 

non per la persona, che->è persona estrema-
mente da bene, benché io poco lo conosca, 
ma per dimostrare come tale sia la nostra 
politica che si può agognar la soddisf azione 
di essere sottosegretario alle poste e tele-
grafi avendo contro i propri elettori, i propri 
amici, il proprio part i to , il proprio passato. 
0 ; ò possibile: iu I t a l i a | i n questo mo-
mento, ed è questo un altro criterio che io 
raccolgo per venire alle conclusioni intorno 
alla situazione nella quale ci t roviamo. 

Si 'sono poi t rovat i insieme al banco del 
Ministero, l 'onorevole Tedesco e l 'onorevole 
Carcano (Oooh ! — Rumori). 

L'onorevole Alessandro Fortis , in quel 
giorno nel quale sorgeva per accettare, dirò 
così, un po' in r i tardo la mia sospensiva 
sulle liquidazioni ferroviarie, dopo due gior-
ni di discussione, diceva queste parole che 
io credo di ricordare esa t tamente , e inter-
pre tavano anche < santamente il suo pen-
siero. 

L'onorevole Fort is diceva : io ritiro que-
ste liquidazioni ferroviarie perchè l'aere, è 
annebbiato da vapori malsani, perchè biso-
gna che la coscienza politica sia meglio in-
formata ; non ta rderà l 'ora nella quale la 
menzogna sarà qualificata menzogna.. . 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Precisamente. (Rumori — 
Interruzioni). _ j 

BARZILAI . Ella, onorevole Fort is , non 
ci ha ancora riferiti gli ultimi r isul tat i di 
questo contrasto t ra la verità e la menzo-
gna. (Benissimo !) • 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Pare che lei non me lo vo-
glia lasciare dire, j 

BARZILAI . Bisogna vedere chi sia, l'o-
norevole Carcano o l 'onorevole Tedesco, 
l 'apostolo della veri tà e della menzogna... 
(Benissimo ! Bravo ! — Applausi a destra). 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Gli autori della menzogna 
erano quelli dei 500 milioni. (Oooh !— Ru-
mori). 

BARZILAI . Onorevole Fortis , lei che di 
solito è così cortese, in quel giorno è arri-
vato a questionare sulla buona fede dell'o-
norevole Tedesco... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
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stro dell' interno. È falso ! È falso ! È falso ! 
(Rumori ••— Denegazioni), 

B A R Z I L A I . Ricordo le parole. L'onore-
vole Tedesco d iceva: dunque s ' i m p u g n a l a 
mia buona f ede ; e l 'onorevole Fort is non 
confermava e non negava, ma diceva: è un 
al tro il discorso. (Rumori — Interruzioni). 

FORTCS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno.È falso ! 

BARZILAI . Le porterò il resoconto uffi-
ciale. Adunque, onorevoli signori, voi dovete 
liquidare e ciò farete dopo di esservi messi 
d'accordo.!. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sicuro! 

BARZILAT. . . .ma insomma dovrete ri-
solvere, e dovrete anche mettervi d'accordo 
sulla questione delle Meridionali. 

I giornali hanno det to che ieri l 'onore-
vole Tedesco si è t rova to in un co,nvegno 
fuori di terri torio, nel palazzo Braschi, 
con i suoi colleghi e con il signore dalla 
vena poetica, il senatore Borgnini... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Senatore no. 

B A R Z I L A I . ...col commendatore Bor -
gnini. Io immagino che l 'onorevole T e d e -
sco avrà preso la precauzione di chiudersi 
bene la giacca, perchè egli doveva ricordare 
d 'aver de t to che quelle sono persone che 
hanno l 'abi tudine di por ta r [via la roba 
degli altri, u n ' a b i t u d i n e pericolosa! (Com-
menti). 

Ora, onorevole Tedesco, non intende 
ella che la sua persona era la meno indi-
cata per queste t r a t t a t i ve ? Perchè quando 
è s ta ta proferi ta un' ingiuria, l ' ingiuria si 
deve pagare e pagarla qualche volta, come 
in questo caso, con interessi non propri, 
con gli interessi che si debbono ammini-
strare. (Benissimo l) Onorevole For t ' s , ella 
ha scelto male, in questo caso, il negozia-
t o i e , e lo ha scelto male anche per un 

altro motivo di non lieve impor tanza che 
è bene accennare poiché in questa questio-
ne ferroviar ia siamo t u t t i competent i per-
chè tu t t i conosciamo i treni che non arri-
vano, t u t t i abbiamo la nostra corrispondenza 
che non parte. F rancamen te quando sentivo 
l 'onorevole Fortis, il quale diceva: .Di -que-
sta baraonda ferroviaria la colpa è di tu t t i , 
e molteplici sono le cause; io riconosceva 
proprio che egli, personalmente ci aveva 
la responsabili tà minore. Ma si met ta una 
mano sulla coscienza l 'onorevole Tedesco 
e ricordi la storia. Loro sono venuti al Mi-
nistero nel 1903, e sapevano benissimo che 
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cosa sarebbe accaduto in quella tale not te 
del 30 giugno 1905... 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
ifel novembre 1903 siamo venut i . 

BARZILAI . ...e 1' onorevole Tedesco 
venne alla Camera a presentare solo1, nel 
marzo 1904 un progetto di massima che 
non faceva male a nessuno: se volete questo 
o quest ' altro, s tudia te! Poi si venne alle 
elezioni generali nel novembre 1904 e nel 
programma elettorale t roviamo questo ac-
cenno: noi vogliamo l 'esercizio di Stato, 
di regola, ma ancora non si era, pare, 
deciso niente. Poi si riapre la Camera a no-
vembre, e niente si vede e soltanto nel feb-
braio dell 'anno dopo, 1905. si cominciano ad 
accettare le conclusioni della Commissione 
Rubini e il progetto di massima. E intanto , 
onorevole Tedesco, quando un giorno l'ono-
revole Maggiorino Ferraris, che ha scrit to 
nell 'ult ima se t t imana una monografia sul-
l 'argomento, che dispensa, assolutamente , 
me dal tornare sulla questione della prov-
vista di materiale e su quella del tempo 
tecnico, ( ab i i amo pur t roppo oramai il tempo 
tecnico per vedere andare l ' i ndus t r i a e il 
commercio nazionale dove non la vorremmo 
mandare); quando, dico, l 'onorevole Maggio-
rino Ferraris rivolge un' interrogazione al-
l 'onorevole Tedesco, questi r i spondeva Ca-
mera e il paese non si sognano nemmeno 
come noi siamo preparat i! ( Viva ilarità!) noi 
siamo preparatissimi, all'esercizio di Stato! 
E l 'onorevole Ferraris, che non è- uomo 
di facile contenta tura , faceva una risposta 
di esultanza per la preparazione dell'ono-
revole Tedesco. Ora pare a lei, onorevole 
For t is che nel ¿momento in cui tu t tociò 
viene a maturazione in quel modo che ella 
sa, ella dovesse ricorrere all 'onorevole Te-
desco per accomodare la faccenda ferro-
viaria? 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Consigli a lei non ne do-
mando mai! 

BARZILAI . Nè io glieli offro! Ed ora 
un accenno all 'onorevole Di San Giuliano. 
L'onorevole Di San Giuliano non ha avu to 
f re t ta , sot to un certo pun to di vista. L 'ono-
revole Di San Giuliano ha coltivato lunga-
mente questa aspirazione, umana anch'essa, 
che una almeno delle sue molteplici le t tere 
politiche potesse t rasformars i in una nota 
diplomatica. 

E r a un concetto nobile, cer tamente lo-
devole: ma egli ha avuto un altro tor to, 
quello di s tare sino alla vigilia del suo in-
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gresso al Governo sulle trincee della oppo-
sizione a to rmen ta re dei suoi dardi il Go-
verno dell 'onorevole Fort is . (Bravo !) Ora 
non era da quella posizione che un uomo 
come l 'onorevole Di San Giuliano doveva 
scendere con la bandiera bianca per farsi 
collocare al Governo. {Benissimo ! — Com-
menti). 

E poiché 1' onorevole For t i s in Napoli 
bandì un p rogramma di educazione e di la-
voro, t u t t o quanto ho det to sin qui serve 
per la pr ima parte , cioè per l 'educazione, 
perchè cer tamente questo buon esempio 
che viene dato al paese non può che con-
vincerlo della necessità che ha ogni uomo 
politico di dimenticare t u t t o sè stesso, t u t t o 
il suo passato per potere aspirare all 'onore 
del Governo; esempio a l tamente educat ivo 
del quale il popolo i tal iano saprà fare, io 
spero, il giusto apprezzamento. (Approva-
zioni). E adesso due parole sul lavoro ed 
avrò finito. 

L'onorevole Fort is disse che egli vuole 
i principi di l ibertà nella politica in te rna 
con un maggior vigore negli organi dello 
S ta to . Senta, onorevole Fortis: c'è un fa t to 
proprio degli ult imi-giorni il quale chiari-
sce il suo pensiero in argomento. Perchè 
noi non discutiamo sulle nude comunica-
zioni del Governo, perchè il Governo ci 
ha fa t to il piacere di darci delle comuni-
cazioni con proiezioni: ci sono piccoli f a t t i 
compiutisi duran te il mese dalla sua crea-
zione che i l lustrano ciascuno dei capitoli 
delle sue comunicazioni e quindi non si 
ragiona sull' a s t ra t to , ma un poco sul 
vivo. L'onorevole Fort is ha dato un esem-
pio di politica in terna sul quale gradirei 
di sentire l 'opinione dell 'onorevole Giolitti, 
perchè è avvenuto in E o m a alcuni giorni 
sono le t teralmente quello che era accaduto 
in Genova, quello per cui appun to avven-
nero quelle tali dimissioni del Ministero Sa-
racco. 

C'era s ta ta , infa t t i , non so in nome di 
quale articolo di legge, di quella legge che 
si deve pur r ispet tare , c 'era s t a t a la proi-
bizione di un comizio appunto qui in E o m a 
convocato a favore della rivoluzione russa; 
t an to proibit o nonostante le sment i te dei gior-
nali, t an to proibito, che la cavalleria aveva 
f a t t o per mezz'ora delle evoluzioni appun to 
per rendere efficace quella proibizione. |Se 
non che i d imostrant i , invece di c inquecento 
come erano previsti dal questore e dal pre-
fet to, si presentarono in cinque mila, e al-
lora di f ron te a questo numero si è creduto 
revocare la proibizione come precisamente 

per la Camera del lavoro si era f a t t o in 
Genova. Ed allora gli elementi malfidi che 
si mischiano sempre agli elementi buoni 
in queste dimostrazioni hanno t r a t t o ar-
dire dal vedere che il Governo non ha 
per norma la legge, non la legalità in ogni 
caso, ma soltanto il capriccio e l 'arbi t r io : 
ed allora questi elementi hanno preso il 
di sopra e nonostante, lo dico per debito di 
lealtà, la t r u p p a si sia por t a t a nel modo 
più esemplare in questa occasione (Com-
menti — Interruzioni) ...ne vennero collutta-
zioni e conseguenze tristi . Ma t u t t o ciò, 
r ipeto, perchè voi riguardo a queste folle 
non usate la legge nè le costant i consuetu-
dini educat ive della l iber tà . Un ' au to r i t à 
proibisce, un 'a l t ra concede e così l 'arbi-
tr io dal Governo imparano le folle e lo eser-
citano (Commenti). 

L'onorevole Giolitti in quella occasione 
diceva una cosa che io r ipeto oggi all 'ono-
revole Fort is (Interruzioni). L 'onorevole 
Giolitti è na to pr ima dell 'onorevole For t i s 
poli t icamente. . . (Si ride) Diceva che dove 
non c'è la sincera applicazione della legge, 
non vi è nè la l ibertà, nè il dir i t to, nè l 'au-
tor i tà , nè la democrazia e lo diceva appun to 
quando f u sciolta e poi r icost i tu i ta la Ca-
mera del lavoro di Genova. 

E il Ministero Saracco cadde per questo. 
Ma poi anche un ' a l t r a cosa fa l 'onore-

vole Fort is nell'esercizio del suo governo 
liberale. 

Perchè non vi è nell 'onorevole For t i s la 
stoffa dell 'uomo reazionario, feroce: no, egli 
è il buon padre di famiglia: adesso pro-
met te ta l cosa, domani la concede e po-
sdomani la ritoglie, a seconda quello che 
egli r epu ta il miglior vantaggio del popolo 
(Ilarità)-, non comprendendo che le forza te 
in termi t tenze nello esercizio del lal ibertà por-
tano alle sorprese ed alle fuci la te a cui ogni 
t an to ci siamo t rovat i ! 

Dunque nel l 'ambito di questo potere di-
screzionale ch'egli si lascia nell 'applicazione 
delle l ibertà elementari l 'onorevole For t i s 
ha f a t t o anche un curioso governo della li-
be r t à telegrafica. 

A un giornale viene telegrafato che l 'o-
norevole Marcora si dimette, e il telegram-
ma viene sequest ra to in omaggio alla conven-
zione di Pie t roburgo (Ilarità). I n un al t ro si 
parla che il p refe t to Colmayer va via e viene 
sequestrato. Un altro dice che il Ministero 
si deve d imet tere perchè si t rova in posi-
zione non buona, ed è sequest ra to . Ma, ono-
revole Fortis , le pare davvero che la l iber tà 
telegrafica sia tale da t r a t t a r s i a ques ta 
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s t regua? Non pare a lei qualche cosa che 
soverchi i limiti di quella tolleranza, che 
per la nostra pur t roppo lunga-ab i tud ine 
di ques te cose, siamo ab i tua t i ad avere1? E 
che ne dice delle polemiche ufficiose coi... 
t e l eg rammi seques t ra t i? Non le corre alla 
mente una cer ta gamba di "Vladimiro che 
provocò a sua vol ta una crisi ? De t to questo 
per la l iber tà , dirò una parola sulla poli-
t ica estera. 

Io approvo p i enamen te che l 'onorevole 
Di San Giuliano abbia incar ica to il m a r -
chese Visconti-Venosta di rappresen ta rc i 
alla conferenza di Algesiras. Sol tan to vor-
rei conoscere il dialogo ch'egli av rà avu to 
al r i gua rdo con l 'onorevole For t i s che aveva 
m a n d a t o laggiù quel l 'a l t ro, il commenda to re | 
Silvestrelli . ; 

Ma io mi sono f e rma to sopra una f rase | 
che ier l ' a l t ro p ronunz iava ad Algesiras il 
marchese Visconti-Venosta e che era ripro-
d o t t a da un giornale a lui g ius t amen te a-
mico. Premet to : noi abb iamo un supremo 
assoluto interesse di conservare la pace. 
Non vi è possibil i tà di discussione su que-
sto pun to ; è la sola p a r t e delle comunica-
zioni del Governo che può essere v o t a t a al-
l ' u n a n i m i t à dalla Camera. Noi abbiamo bi-
sogno assoluto della pace, in p r imo luogo 
perchè noi s iamo un popolo, il quale do-
mani della guerra non t emerebbe solo i 
danni normali comuni di ta le flagello, ma 
ben altri dovut i alla nost ra poli t ica es tera 
per la nos t r a s i tuazione d ip lomat ica in Eu-
ropa. I n caso di guerra ci si p resenta un di-
l emma che io n e m m e n o oso di figurare in-
t e r a m e n t e in ques t 'Aula . Gaso di guerra 
po t r ebbe significare o guerra nost ra contro 
le nos t re stesse ragioni di esistenza, con t ro 
le nos t re t radizioni , contro la F ranc ia , e 
cont ro l ' Ingh i l t e r ra , a v v i n t a a noi da u n a 
t radiz ione ant ica e costante , o r i l u t t ando in-
nanzi a simile p rospe t t iva a f f ron ta re al t re 
even tua l i t à delle quali non è facile in que-
sto momen to misurare la p o r t a t a . Quindi 
dalla nos t ra poli t ica noi s iamo costre t t i in 
questa tanagl ia , in questo d i lemma, che dob-
b i amo sperare, dobb iamo pregare la pace, 
dobb iamo t u t t o concedere perchè la pace 
sia conservata . E v e n g o alla f r a se dell 'ono-
revole Visconti-Venosta . Egli, i spi randosi 
a questo concet to , diceva che i dissidi t r a 
le po tenze noi «non possiamo s f ru t ta r l i , 
dobb iamo comporli ». 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. S iamo p e r f e t t a m e n t e d 'accordo. 

B A R Z I L A I . E non era, onorevole Di 
San Giuliano, il discorso che il conte Corti 

f aceva al Congresso di Berlino ? Allora la 
polit ica di Benede t t o Cairoli era s t a t a p u r 
questa: per la pace d ' E u r o p a minacc ia ta 
dalle potenze che si con t ras tano , t u t t o dob-
biamo fare. Noi dobb iamo comporre e non 
s f r u t t a r e i loro dissidi. E fu ch i ama ta la 
poli t ica delle mani ne t te . Ora, onorevole 
minis t ro , valeva la pena di soppor ta re un 
qua r to di secolo di alleanze des t ina te nella 
mente degli autor i , a l iberarci dal pericolo 
di si tuazioni consimili per lasciarci ancora 
e sempre allo stesso pun to ? 

La German ia immag ina in t e r e s s i mai cono-
sciuti al Marocco, e lo cont ras ta alla Francia^ 
e l 'Aus t r ia ne esagera nei Balcani e li con-
tende alla Russia; noi che più di loro ne 

| a v r e m m o nel l 'Adriat ico come nel Mediter-
• raneo dobbiamo ancora sempre a iutar le a 
| dividersi la roba d 'a l t r i nell ' interesse della 

pace europea . Nobile poli t ica, ma che non 
abbisognava del sussidio di t a n t a prepara-
zione, di t a n t i sacrifìci e per la quale non 
occorreva l 'onorevole Fort is , l 'onorevole Di 
San Giuliano e 1' onorevole De Marinis fa-
cessero echeggiare in questa Camera per 
t an t i anni la loro a l t a ed imper ia l i s ta parola 
di penet raz ione da per , tu t to e t ra t u t t i . ( Com-
menti). 

E dopo ciò io non posso, onorevoli col-
leghi, r i spondere a t u t t e le comunicazioni 
del Governo. Perchè il Governo ha rias-
sun to , nel suo discorso, vent i discorsi della 
Corona. Dal 1848 in qua non si era de t t a 
mai t a n t a roba, q u a n t a se n 'è messa in 
quei fogli. E ha de t to che era, a un di-
presso, il p rogramma; figuratevi se l 'onore-
vole For t i s avesse avu to la poco p ie tà di 
venircelo a r ipe tere t u t t o ! (Ilarità). 

L'onorevole Fort is , che dicono non sa 
niente, non ha s tud ia to niente, che non è 
competente , ha improvv i samen te p repa ra to 
in questo mese di riposo che la crisi gli ha 
lasciato t u t t o quel po ' di roba pur scivo-
lando sulle questioni sco t t an t i . I n f a t t i sulla 
quest ione s u d d e t t a della polit ica ecclesia-
st ica, non c'è n e m m e n o una s i l laba ; forse 
l 'ha r i se rva ta per il secondo discorso. E 
della polit ica t r ibu ta r i a , onorevole Fo r -
tis ? Della poli t ica t r ibu ta r i a , a r iguardo 
della quale quel benede t to uomo dell 'ono-
revole Giolit t i da anni e anni ci è a n d a t o 
r accon tando la s toria della progressione a 
rovescio e della necessità assoluta di to-
gliere le disuguaglianze, dopo t a n t o t empo 
l 'onorevole For t i s ci dice che pur ques ta 
bisogna met te r l a da pa r t e . C'era un gio-
vane, l 'onorevole Majorana , che per aver 
da to nel l 'Aula qualche vibrazione di giovi-
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nezza e di forza è s ta to subito sost i tui to 
con l 'onorevole Vacehelli. ( Viva ilarità). L'o-
norevole Fort is ha detto: niente sgravi, 
ma ciò non toglie che c'è il proget to Majo-
rana, quel proget to che tu t t i sanno in mezzo 
a quali sforzi è uscito fuor i e per il quale 
l 'onorevole Ma jorana ha dovuto minacciare 
una o due volte le dimissioni; proget to che 
l 'onorevole Carcano non voleva in nessun 
modo accettare, che oggi resta per l 'onore 
della firma, infanzia abbandona ta , che 
nessuno di noi vedrà mai crescere a legge 
dello S ta to ! 

Del resto l 'onorevole Fort is ha voluto 
preannunziare quasi un disegno di legge 
per ogni deputa to . (Si ride). Egli ha detto: 
faremo persino una legge sul notar ia to . Non 
era un bisogno profondamente sentito, ma 
ha voluto secondare anche quello. Ha pro-
messo anche una legge sul patrocinio dei 
poveri. Non ha t rascura to nulla, ha pen-
sa to a t u t t i . H a promesso t u t t e le ferrovie 
complementari , senza una sola eccezione, 
perchè sarebbe s ta ta una ingiustizia fa re 
eccezioni : allo stesso modo che in Milano 
l 'onorevole Tedesco ha de t to : Quanti quat-
trini volete, t an t i ve ne dò. T u t t a la cor-
nucopia del Ministero si è rovesciata nel pro-
met tere leggi sociali, leggi militari, demo-
cratiche, leggi amminis t ra t ive , t u t t o . 

E che cosa volete che l 'Opposizione, quan-
d 'anche sia molto diversa dall 'umile oratore 
che parla, contrapponga a tu t to questo ! 
Che cosa vo le te? Un altro p rogramma % 

Ma domanderebbe semplicemente 
una o due di quelle cose che avete pro-
messe o che avete tac iute . 

Non cont rapponiamo niente. Vogliamo 
una piccola par te di quello che ci e s ta to 
promesso sempre e non ci fu dato mai, 
nemmeno per isbaglio : si sono votate , co-
me diceva un giorno in un suo discorso 
1' onorevole -Malvezzi, delle leggine, ma 
leggi da un pezzo non se ne votano p i ù : 
perchè quando è in questione una legge 
impor tante , come, per esempio, quella che 
non piace all 'onorevole Cornaggia sul di 
vorzio, allora si t rova l 'onorevole Giolitti 
che ha la bontà di dire che è una questione 
giuridica che come tale la vota , ma che la -
scia i suoi amici di votare secondo coscienza! 
E così via. Di t u t t o ciò che al Principe 
avete fa t to dire in t an te inaugurazioni di 
sessioni legislative, di t u t t o ciò che ave te 
promesso nei giorni santi delle comunica-
zioni del Governo, nulla avete mantenuto . 

E vei veni te oggi col quel po' po' di roba 
e con quei mezzi che avete sotto mano per 

a t tua r l a e con quella omogeneità che avete 
t r a i ministri e con quella lo t t a che essi de-
vono sostenere con loro stessi pr ima ancora 
di mettersi di accordo coi loro colleghi, per 
distruggere tu t t i quei precedenti che hanno 
dovuto lasciare fuor i dell'uscio ! 

Ma, onorevole Fort is , che cosa volete 
che vi si possa con t rappor re? Noi contrap-
poniamo che non ci crediamo niente affa t to . 
Non ci crediamo, perchè non bas ta la vo-
s t ra buona parola per fa re t u t t a quella roba, 
perchè occorrono condizioni che voi non 
avete, perchè fan di mestieri preparazioni 
che non ci sono, perchè ci vuole una mag-
gioranza che assolutamente vi manca. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L 'accademia dei prepara t i . 

B A R Z I L A I . L'onorevole Fort is sa che 
una delle sue cJiarmes è questo ri tornello della 
impreparazione. Ma guardi, a lei manca 
un ' a l t r a cosa assai più della impreparazione, 
perchè un uomo dell ' ingegno suo questa 
preparazione può sempre conquistar la fa-
cilmente, a lei manca la capaci tà dello 
sforzo per conquistar la . Ella che ha in al tr i 
t empi manifes ta to un ingegno di t an to su-
periore a quello di t an t i altr i , avrebbe po-
tu to dire, per esempio, nell 'ul t ima discussione 
una elevata parola. Non h a det to niente, 
perchè era s ta to cinque giorni su quel banco 
senza nemmeno sforzarsi a percepire ciò 
che gli altri dicevano. Ed allora, onorevole 
Fort is , che vuole ella fare in queste con-
dizioni al Ministero H Come vuole fare il 
p rogramma ed a t tuar lo ? E poi, ripeto, con 
che vuole fare t u t t o questo ì Con la mag-
gioranza ? Sono alle ult ime poche parole. 

La maggioranza! Il Pa r lamento i tal iano 
ha a t t r aversa to varie fasi: la pr ima dell'e-
poca classica oltre il 1876, il regime dei par-
ti t i . Io rileggevo l 'a l t ro giorno negli At t i 
par lamentar i quando l 'onorevole Puccioni 
sorgeva nella famosa giornata del 18 mar-
zo 1876 ad esprimere il suo voto contrario 
al Gabinet to Minghetti . Egli diceva: Signori, 
noi appar ten iamo e vogliamo appar tenere 
alla Destra . Noi dividiamo, noi accet t iamo 
la vostra politica estera, la vos t ra politica 
interna; la vostra politica finanziaria,mi ci 
divide una questione, che oggi si chiame-
rebbe tecnica, la questione dell'esercizio 
privato. Ma l 'onorevole Minghetti , il quale 
si vedeva sfuggire dalle mani il potere per 
t an t i anni tenuto, non pensò allora a far pre-
sentare un ordine del giorno che, met tendo 
fuori di causa la questione tecnica, giun-
gesse. con una generica fiducia politica, allo 
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scopo di evitare comodamente una rivo-
luzione par lamentare più che un mutamento 
di Gabinetto. {Bene!) 

Poi viene la seconda fase, quella che co-
mincia il 19 maggio 1883. L'onorevole De-
preti s sorge e pronunzia un discorso, che 
10 non dimenticherò mai. Aveva parlato con 
quella sua eloquenza lucida, signorile, sem-
plice Marco Minghetti, ed aveva finito con 
quel suo se no, no. Sorgeva Agostino De-
pretis, ed era t a n t a dignità nella sua per-
sona e nella sua parola, per quanto egli 
apparecchiasse cosa che amari f r u t t i do-
veva portare al sistema par lamentare . 

Ed enumerava i progetti di legge che il 
suo Governo aveva t r ado t to in fa t to , ed 
erano progett i d ' impor tanza storica per la 
Camera i tal iana. E soggiungeva: E che ne 
posso io se i miei amici politici mi hanno 
abbandonato , mi hanno in te rmi t ten temente 
appoggiato ? e che ne posso io se Marco 
Minghetti e Ruggero Bonghi vengono a 
dichiarare, o hanno dichiarato che accet-
tano in tegralmente il mio p rog ramma? Io 
non mi muto, accettandolo essi. 

Incomincia il secondo periodo. L'onore-
vole Portis cosa disse "in quel giorno? Ah! 
disse parole, che io in veri tà non vorrei ri-
petere. Egli rinfacciò al Depretis del 1883 un 
discorso del Depretis del 1858. Ed io non lo 
faccio mio solo perchè credo che per assicu-
rare la cont inui tà del proprio pensiero poli-
tico bisognapagare un premio quotidiano di 
assicurazione. Ed il premio consiste nel di-
fenderla da ogni esagerazione verbale. L'ono-
revole Fortis non ebbe questa precauzione 
quel giorno, e disse (si fece interrompere 
dal presidente Farini tre o quat t ro volte) 
e disse : Quando le promesse dei Governi 
sono seguite da cont inuate delusioni, quando 
11 paese è stanco, quando il paese vede 
mutare le persone e non vede sorgere qual-
che cosa, allora non v 'è che un r imedio: la 
rivoluzione (Oooh), la rivoluzione ; questo 
era il discorso di Agostino Depret is del 1858, 
che 1' onorevole Fort is r ipeteva nel 1883. 

Noi non facciamo parole così grosse, 
non facciamo definizioni così terribili come 
quelle che lei f a c e t a di f ronte a f a t t i che 
avevano forse una minore impor tanza di 
quelli della tei za fase, a cui vengo subito. 

Perchè la terza fase è questa, onorevoli 
colleghi. L ' onorevole Fort is sarebbe una 
figura abolita dai codice civile: sarebbe 
l 'erede fidecommissario, che ha l 'incarico 
di conservare e rest i tuire la cosa ereditata. 
(Ilarità). Si è già sciupata la metà del pa-
tr imonio, ed io credo che finirà per non 

rest i tuire assolutamente nulla (Ilarità). Ad 
ogni modo la sua figura sarebbe questa.. . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Lei si scorda che il fide-
commesso è inalienabile. 

BARZILAI . L ' ina l ienabi l i tà appunto 
è s ta ta abolita. Ora, onorevole Fortis,-lei 
(parl iamoci chiaro) in che condizione si 
t rova nel Gabinet to ? Lei crede di es-
sere l 'onorevole Portis ?• Sì, in apparenza. 
I n sostanza lei rappresenta un 'a l t ra rispet-
tabilissima persona, della quale tiene tem-
poraneamente il posto... ( B e n i s s i m o ! — A p -
plausi). 

Perchè se quest 'a l t ra rispettabilissima 
persona un giorno s'accorge di crepare di 
di salute, di s tare benissimo, lei è pregato 
di andarsene. . . 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E ne sarei felicissimo. 

B A R Z I L A I . Gua rd i : una volta quando 
d iceva : sarei felicissimo di andar via, io 
ci credevo. (Ilarità). Ma, dopo gli ultimi av-
venimenti, dopo che lei è r imasto malgrado 
l 'affare del luglio, malgrado l 'affare del di-
cembre, mi permet ta , absit iniuria verbis, 
non ci credo più. (Bene!) 

Lei non desidera di andar via niente af-
fa t to . (Ilarità). Ma il suo desiderio, già conta 
in ogni caso ben poco. Basta che questo 
signore dica: la ringrazio tanto , mi ha reso 
un vero servigio, lei non mi occorre più; e 
lei se ne va. (Ilarità). 

E questo è il suo torto:-lei non se ne do-
vrebbe andare, se in questi dieci mesi avesse 
lasciato qualche impronta della sua persona, 
avesse f a t to qualche cosa da crearsi gli amici 
suoi qui dentro, uon solo personali, e avesse 
dato qualche affidamento con un programma 
sicuro. Ma, è mancato tu t to questo. 

E la maggioranza, allora, che cos'è? La 
maggioranza fu già definita dall 'onorevole 
Sennino, ed io non voglio r ipetere quella 
definizione. La maggioranza non è il par* 
t i to di p r ima e dopo il 1876; nonè più la coali-
zione che si stringe intorno ad un uomo, 
intorno ad un programma del 1883: è un 
ente che si stringe intorno a sè stesso; di-
ciamo la cruda parola: è un ente che vuole 
provvedere alla propria conservazione e pro-
sperità. (Bene!) 

Così che, una pr ima volta, non vuole 
approvare le liquidazioni ferroviarie, e t rova 
modo, con un accorgimento, di res tare an-
cora; un ' a l t r a volta, r iget ta il modus vi-
vendi, e t rova un 'a l t ra formula, non tan to 
per far restare voi, quanto per vivere ancora 

ed io non sono alieno dal credere (ono-
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revole Fortis, glielo d/'rò in camera cJiari-
tatis; ne faccia quell 'uso che crede, ma è 
notizia che circola nei corridoi) non è 
impossibile ch^, pr ima della fine di questa 
discussione, qualche altro movimento tellu-
rico si avveri (Vivi commenti) e lei trovi 
opportuno d 'andarsene prima del voto, pur-
ché resti i n t a t t a la maggioranza (Approva-
zioni — Commenti — Ilarità) o che qualche 
cosa anche più grave si possa produrre nel 
seno di essa, in seguito a segni celesti che 
si sono visti sull 'orizzonte, in questa prima 
giornata. 

Ora, onorevoli colleghi, io vi dico, in ve-
ri tà, che noi non abbiamo (perchè io mi 
onoro di dire queste poche cose in nome 
dei colleghi del gruppo repubblicano parla-
mentare) noi non abbiamo preferenza per 
le persone; noi non siamo, sotto nessun 
aspetto, personalisti; noi non abbiamo nes-
suna aspirazione di succedere, nè per ora, 
nè mai; e, grazie a Dio, la nostra sola for-
t u n a è di poter parlare qui, senza essere 
sospettat i che ci sia un presupposto in noi, 
di arriva,re comunque laggiù. (Accenna al 
banco dei ministri). Siamo indifferenti ai 
nomi dei m in i s t r i l e non abbiamo, non fon-
diamo esagerate speranze sul nome di al-
cuno, e non coltiviamo artificiose paure a ri-
guardo di alcun altro. 

E qui, vi debbo dire schie t tamente che 
io sono s ta to uno di quelli che (non per far 
piacere mai a nessrn Gabinetto), ma per la 
speranza di conquistare qualche idea ad un 
programma, anch'io, qualche volta, mi esa-
gerai certe paure; ma, oggi, 

'n nostra cieca vita è tanto bassa, 
che invidiosi siam d'ogni a l t ra sor to. 

E noi, cerchiamo che l'oggi sparisca, e 
dia luogo ad un domani, comunque sia e si 
chiami, purché questo domani porti nel 
seno qualche idea, e sorga la possibilità di 
ravvicinare la Camera alla coscienza della 
nazione. (Vive approvazioni). 

La possibilitàdi veder a t t u a t a qualchedu-
na delle t an te volte date e t an t e volte men-
ti te promesse! Non verrà la rivoluzione, ono-
revole Fortis, perchè continui questo sis tema; 
ma viene un 'a l t ra cosa forse più moderna, o-
norevoli colleghi. Perchè, se, per gli uni, il 
Par lamento 5 la difesa contro gli arbitri e le 
eccessività del potere esecutivo, per gli altri, 
è la difesa contro le impulsività dei mal-
contenti di fuori, che, qualche volta, si 
rompono alle porte del Par lamento . Non 
verrà la rivoluzione; ma, se voi non date 
modo a noi di dire ai nostri elettori ed ai 

nostri amici, che non è questa soltanto una 
accademia, che non è questa una casta chiusa 
d 'uomini che dànno la loro energia e la 
loro parola solo per tutela di particolari o 
regional' interessi, voi preparerete la stra-
da a quella che chiamano azione diretta-, 
azione la quale, respingendo ogni concetto 
di rappresentanza, immedia tamente e se oc-
corre tumul tuosamente cerca arrivare alla 
meta. (Vive approvazioni ed applausi a si-
nistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallo. 

Voci. A domani! a domani! 
GALLO. L'esposizione del preteso pro-

gramma, f a t t a testé dal presidente del Con-
siglio, meri ta qualche discussione, sia p e r i 
criteri e le condizioni, che hanno inspirato 
la costituzione del Gabinetto, sia per i metodi,, 
che dovranno determinarne la f u tu r a azione. 
H a dichiarato il presidente del Consiglio 
che nulla vi è di muta to nei proponimenti e 
nelle idee del Ministero, come nulla vi è di 
muta to nella situazione par lamentare . Sog-
giungo che nulla vi deve essere conseguen-
temente di muta to nei nostri proponimenti 
e nelle nostre idee. Avendo vota to contro 
il Ministero precedente, del quale il Mini-
stero at tuale, secondo le parole precise del 
presidente del Consiglio, è una continua-
zione, io ed i miei amici" ci crediamo obbli-
gati anche a votare contro il nuovo Ministero. 
Però la nostra posizione è de terminata da 
una ragione speciale: di guisa che è bene 
che si conosca quale sia s ta ta e quale sia 
la nostra linea di condotta senza ambagi e 
senza equivoci, perchè a quella ragione spe-
ciale, che ha determinato la nostra condot ta , 
sia rispondente la nostra responsabilità. 

I o non intendo r imontare, come ha f a t t o 
or ora l 'onorevole Barzilai, per t rovare le 
origini della maggioranza e per dare la de-
finizione della sua vera costituzione, al 1883; 
mi limiterò a epoche molto più vicine. 
Noi siamo stat i aderenti al programma del-
l 'onorevole Zanardelli e siamo rimasti al 
nostro posto al l 'avvento del Ministero Gio-
litti. Sapevamo che l 'onorevole Giolitti era 
s ta to grandissima par te del Ministero Za-
nardelli, e che, sotto l ' ispirazione di quel-
l'insigne uomo, aveva po tu to seguire una 
politica schie t tamente liberale nell'esplica-
zione dell'azione governat iva, e non dove-
vamo incontrare alcuna difficoltà nell 'essere 
a lui deferenti . 

Senonchè, è bene rilevarlo, l 'onorevole 
Giolitti fedelmente [eseguì il p rogramma 
dell 'onorevole Zanardelli per quanto riguar-
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dava il metodo dell 'ampia l ibertà di Go-
verno, ma non continuò il sistema dell'ono-
revole Zanardelli, cioè quello di porsi a 
capo del movimento per le r i forme demo-
cratiche; ed infat t i t u t t e le proposte del-
l 'onorevole Zanardelli ofurono abbandonate , 
o ne fu rimessa ad altro tempo la discus-
sione. Solo nelle elezioni generali ul t ime io 
e i miei amici siamo r imast i un po' delusi, 
perchè ci parve molto gramo il programma, 
contenuto nella relazione, che precedeva il 
decreto di scioglimento, re più gramo ancora 
ci parve il discorso della Corona, col quale 
si inaugurò la nuova legislatura, perchè 
t an to nell 'uno, quanto nell 'altro, si faceva 
accenno ad una formula « nè reazione, nè 
rivoluzione » che era così larga e così com-
prensiva, che dentro di essa si potevano 
comprendere benissimo amici ed avversari 
pure restando sempre logica e coerente 
so t to quella immensa bandiera la loro coe-
sistenza. 

È forse a questa indeterminatezza del 
programma, - che cer tamente se l 'onorevole 
Giolitti fosse r imasto al potere avrebbe 
meglio concretato - che si deve un po' la 
confusione delle idee, e quindi la paralisi 
dell 'azione del Governo, perchè t i ra to da 
opposte tendenze che rendevano impossibile 
un'azione precisa. A questo stesso motivo 
si deve in gran par te la ricostituzione della 
maggioranza, senza quel carat tere origi-
nario che era schie t tamente liberale e de-
mocratico. Così la maggioranza a poco a 
poco si t rasformava, e mentre era comin-
ciata democratico-liberale, ha finito al 17 di-
cembre, approvando un ordine del giorno 
dal quale venivano indifferentemente can-
cellate le parole, l ibertà e democrazia. (Com-
menti). 

Non si seppe più infa t t i sotto il Mini-
stero dell'onorevole Fortis quale fosse la 
tendenza vera della maggioranza. La ten-
denza genuina originaria non la t roviamo 
più. | 

Tu t to il contenuto delle idee della mag-
gioranza si ridusse a questo: appoggiare 
il Ministero, disapprovandone gli a t t i ; come 
t u t t o il p rogramma del Ministero si rias-
sunse in questo : farsi appoggiare dalla 
maggioranza, nonostante che avesse disap-
provato i suoi a t t i ; diguisachè da un pro-
gramma politico ne derivò, mi si permet ta 
la frase, l 'epigramma di qualsiasi programma 
politico. È forse anche un corollario di quella 
vaga concezione della formula nè rivolu-
zione nè reazione se oggi gli onorevoli Mal-
vezzi e De Marinis si t rovano seduti accanto 
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l 'uno dell'altro. (Si ride) e mi sorprende 
come l 'onorevole Barzilai che ha t an to spi-
ri to, di ciò non si sia accorto. L'onorevole 
Malvezzi e l 'onorevole De Marinis si pot ranno 
t rovare faci lmente d'accordo: l 'onorevole De 
Marinis non vorrà p iù la rivoluzione andando 
ancora un po' più indietro, e l 'onorevole 
Malvezzi non vorrà più la reazione andando 
ancora un po' più avant i : con molta buona 
volontà, t roveranno il modo d' intendersi 
specialmente che, a quanto deve supporsi, 
t u t t i e due sono d'accordo con il presi-
dente del Consiglio. 

Ed ora vediamo se il p rogramma letto 
dall 'onorevole Fort is ha muta to in certo 
modo la situazione della maggioranza. 

L'onorevole Fort is si è guardato bene 
dall 'accennare alle r iforme liberali demo-
cratiche, forse perchè egli, come diceva 
nella seduta del 17 dicembre a proposito 
dell 'ordine del giorno dell'onorevole Gorio, 
crede che quando si t r a t t a di lui e del-
l 'amico Gorio, liberali antichi e provati , 
non si potrà mai supporre che si vorrà 
dare l 'ostracismo alle parole libertà e de-
mocrazia. poiché l ibertà e democrazia si 
compenetrano con le loro persone. Ma della 
fede degli uomini, che non si met te in 
dubbio, non è questione: è questione so-
lamente delle idee che gli uomini a t tuano 
coi loro at t i . 

Si è por ta to un programma .che l 'onore-
vole Barzilai ha definito troppo largo, tan-
toché ha dichiarato perfino che si conten-
terebbe che qualche par te di detto pro-
gramma venisse eseguito. Io lo dichiaro nè 
largo, nè angusto: io dirò che questo è un 
programma incolore che molti Ministeri po-
trebbero accettare, pure essendo di colore 
diverso l 'uno dall 'altro : è un programma 
puramente e semplicemente di amministra-
zione nella maggior parte sua. 

Una voce a sinistra. 13 un catalogo. 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Bisogna saperli fare i ca-
taloghi ! 

GALLO. Quando l 'onorevole Fortis dice 
che, per abbondare di chiarezza e di deter-
minazione, - e non mi pare veramente che 
questa abbondanza ci sia - presenta questo 
p rogramma al fine di rendere più facile al-
l 'Opposizione di averne uno diverso da quello 
del Ministero dice qualche cosa che senza 
volerlo, è contraria alle sue intenzioni, di 
volere cioè due programmi diversi uno del 
Governo e uno dell 'Opposizione. 

Sarebbe necessario che il p rogramma del 
Governo fosse un programma veramente 
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politico, mentre un p rogramma schietta-
mente politico nonè,per potergliene contrap-
porre un altro. 

Questo p rogramma schie t tamente poli-
tico il nuovo Ministero non può averlo per 
la sua stessa composizione, perchè nel Mi-
nistero ci sono i democratici , ma non è con-
senti to dagli altri di avere un indirizzo de-
mocratico; ci sono i radicali, ma non c'è 
per la stessa ragione l ' indirizzo radicale; c'è 
il conservatore cattolico, ma non c'è e non 
ci può essere l ' indirizzo conservatore cat-
tolico; ci sono tu t t i gli indirizzi in potenza, 
ma nessuno può essere in a t to , ed al mo-
mento in cui uno di questi indirizzi si vo-
lesse por ta re al l 'a t to , t u t t i gli al tr i indirizzi 
sparirebbero. 

Perciò possiamo anche assistere ad una 
scena speciosa. Si fanno qui i conti se il 
Ministero av rà o no la maggioranza, se que-
s ta cioè r imanga ancora compat ta oppure 
no. Questi conti non possono farsi nè da 
un lato nè dall 'al tro, perchè può avvenire 
ciò che nessuno di noi può prevedere. Il 
Ministero è costi tuito in modo che il con-
servatore può votare in favore del Mini-
s tero in omaggio all 'onorevole Malvezzi, pur 
tollerando l 'onorevole De Marinis ; che il 
radicale può votare in favore del Ministero 
perchè c'è l 'onorevole De Marinis (Denega-
zioni all'estrema, sinistra), pur tol lerando 
l 'onorevole Malvezzi, e che i democratici 
possano votare in favore del Ministero, 
perchè ci sono gli onorevoli Fortis, Finoc-
chiaro ed altri, pur tollerando che ci siano 
l 'onorevole Malvezzi e l 'onorevole De Ma-
rinis. 

Ma si pot rebbe dare ,il rovescio; ed ecco 
come la posizione potrebbe m u t a r e : un ra-
dicale potrebbe d i re : a me non b a s t a che 
ci sia il De Marinis, bas ta invece che ci sia 
l 'onorevole Malvezzi perchè io voti contro; 
il conservatore potrebbe dire : a me non 
bas ta che ci sia l 'onorevole Malvezzi, per-
chè c'è l 'onorevole De Marinis. Quindi noi 
andiamo di f ronte all ' incerto e non so come 
le coscienze t imora te dei colleghi si risol-
veranno a votare , se cioè tollereranno di 
più i ministri che sono ostili a loro, oppure 
se influiranno di più sulla loro coscienza i 
ministri che sono del loro colore. 

Nel primo periodo della crisi parve che 
l 'onorevole Fortis volesse fare un Ministero 
di colore; ma io ho pensato che il colore 
politico è come il colore naturale, non si 
vede se non con la luce, ed in questo caso 
ci a uole la luce delle idee, non basta quella 
delle persone. Se vi fosse s t a t a un ' idea in-
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spiratrice della soluzione della crisi, il co-
lore sarebbe subi to venuto ; ma il colore 
non venne, restarono i colori sbiadit i anti-
chi delle persone senza che venisse il vero 
colore politico secondo le esigenze dei tempi 
nuovi e restò la anomala coesistenza delle 
persone (Commenti). 

Nel secondo periodo all 'onorevole Fortis , 
poi, è parso che il Ministero avesse un co-
lore t roppo chiaro, ed è venuto l 'onorevole 
Malvezzi. Ed ecco che ci siamo t rovat i di 
f ron te al nero, che è la negazione di qua-
Junque colore. (Interruzione dal banco dei 
ministri). 

Dopo tu t to questo il presidente del Con-
siglio, t an to per mostrare come sia logico, 
come sia coerente al suo programma, ha 
f a t t o un lavoro simile a quello che. fa il 
p i t tore quando dai colori fondamenta l i vuole 
fo rmare i colori complementar i . l ì colore 
del Ministero era s ta to un po 'oscura to dal-
l ' en t ra t a dell 'onorevole Malvezzi, ci voleva 
adunque un po' di pretèso carminio: pren-
diamo il Mira! E d allora col Mira, siccome 
c'era un altro radicale, il Ministero veniva 
t roppo chiaro: bisognava met tere un po' di 
violetto: prendiamo il Dari ! (Siride) Quando 
l 'equilibrio era pe r fe t t amente formato, al-
lora veniva logicamente l 'onorevole Rizzett i 
e l 'onorevole Eizzet t i è venuto. ( Commenti). 

Questa è s t a t a la logica che ha presie-
duto aLa formazione del Gabinet to ! Or-
bene, questo metodo estrinseco ed empirico 
di risolvere le crisi, qaes o, che potrebbe 
parere un sistema oppor tunamente ecclet-
tico, mentre è un sistema procacemente 
sincrético, produce una impressione dele-
teria nel paese e ne stimola lo scetticismo, 
che è il male più grave di qualunque altro, 
che bisogna curare col sacrifizio delle per-
sone e dei numeri e col tr ionfo delle cose e 
delle idee. 

Come volete che il paese abbia una buona 
opinione d? noi, quando ci vede disposti a 
così facili t ransazioni ? se vede due. dì par te 
diversa, di tendenze opposte fa r par te del 
medesimo Ministero, concordantisi con pro-
grammi anodini o negativi? 

Per fare, come diceva l 'onorevole Bar-
zilai, quella politica che l 'onorevole For t is 
ha chiamata di educazione ci vuole anzi-
t u t t o l 'esempio, che deve .venire dall 'al to, 
cioè dal Governo e dal Par lamento , e, senza 
questo esempio, è inutile voler sperare che 
il paese possa riaffezionarsi alla l ibertà e 
ricordarsi delle sue vecchie e classiche tra-
dizioni. 

Nel p rogramma del Ministero si parla 
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della politica in terna ed è affermata la po-
litica della più ampia l ibertà; ma questa 
politica, per quan to possa costituire una dif-
ferenza di par t i t i colla sola differenza di 
misura (appunto perchè c'è il conservatore 
elie questa misura vuole l imi ta ta e c'è il de-
mocratico che la vuole molto larga) tu t -
tavia il p rogramma della sola libertà non 
può essere un programma politico: ci vuole 
il contenuto specifico nel p rogramma del 
Ministero, ed un contenuto specifico che sia 
politico. Se voi avete sino ad ora voluto 
l 'appoggio di una maggioranza liberale e 
democratica, se vi siete chiamati anche voi 
liberali democratici, perchè al vostro pro-
gramma non avete dato un contenuto spe-
cifico liberale e democratico? Credete voi 
che sia un contenuto specifico liberale de-
mocratico quel povero accenno alla r i forma 
t r ibutar ia , col quale a me pare che abbiate 
b u t t a t o in mare il progetto di legge del-
l 'onorevole Majorana, che del resto non 
era sot toscr i t to e presenta to d 'accordo con 
l 'onorevole Carcano ? Su questo pun to 
sarà bene che l 'onorevole ministro del te-
soro dichiari perchè quel disegno di legge 
f u presentato senza il suo intervento, dap-
poiché la na tu ra del proget to stesso e delle 
singole sue disposizioni imponeva che il mi-
nistro del tesoro v ' intervenisse. 

CARCANO, ministro del tesoro. È un di-
segno di legge che r iguarda il Ministero 
delle finanze e quello dell ' interno. 

GALLO Non ho udito. 
FASCE, sottosegretario di Stato per il 

tesoro. Non c 'en t ra il ministro del tesoro. 
GALLO. Come non c 'ent ra il ministro 

del tesoro? Ma se c'è perfino una disposi-
zione, nella quale si dichiara che i debiti 
dei comuni verso il tesoro vengono con-
dannati? Come non c'è l ' interesse del mi-
nistro del tesoro? 

Ma lasciamo andare ciò: anche il com-
plesso del progetto di legge rendeva neces-
saria l 'autorizzazione del ministro del te-
soro, oltre le precise disposizioni dalle quali 
aper tamente risulta l ' interesse del ministro 
stesso. La r iforma t r ibu ta r ia dell 'onorevole 
Majorana è s ta ta presentata in un momento 
in cui discutendosi il modus vivendi era 
bene che la Camera sapesse che il Mini-
stero non r inunziava alla r i forma t r ibuta-
ria, ma... senza l ' intenzione di discuterlo... 

CAECANO, ministro del tesoro. Se ne ho 
parlato nell'esposizione finanziaria: ella gon-
fia le cose... 

GALLO. Ella ha parlato in genere della 
r iforma t r ibutar ia . 

FORTIS , presidente dei Consiglio, mini' 
stro delVinterno. In ge. ^re od in specie è la 
stessa cosa. 

GALLO. No. Il disegno di legge è ve-
nuto dopo. 

Met t iamo i punt i sugli i: nell'esposizione 
finanziaria l 'onorevole Carcano ¡ha dichia-
rato che il ministro delle finanze avrebbe 
presenta to un disegno di legge sulla rifor-
ma t r ibutar ia : ma quale ? 

CARCANO, ministro del tesoro. Quello. 
GALLO, No. Quello è venuto senza la 

sua firma, e nella esposizione ella si riferiva 
in genere ad una r iforma t r ibutar ia che 
poteva non essere quella presenta ta , dal 
momento che quella presenta ta non por ta 
il suo nome. 

Tralascio poi di notare che della par te 
che r iguarda la politica estera se ne po teva 
fare a meno, perchè niente vi è di nuovo, 
nè vi poteva essere. L'onorevole Fort is ha 
det to che sarà fedele alla triplice allean-
za: che coltiverà le singole amicizie con 
le diverse potenze: è t u t t o ciò che qua-
lunque par t i to e qualunque Governo, di 
qualunque pa r t e politica, può dire. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delV interno. Lo dice lei. 

GALLO. Tut ta l ' impor tanza della poli-
tica estera, onorevole Fortis, dipende dalla 
azione del Ministero, cioè nel mantenere 
alta la dignità nazionale nello stesso mo-
mento che si fa la causa della pace e si con-
servano le amicizie con le altre potenze. 

Veniamo ora alla legislazione sociale: su 
I ques toa rgomentonu l l aave tede t to dipreciso. 

Vi contenta te dei disegni di legge che ave-
vate presentat i prima, forse perchè le idee 
sociali dell 'onorevole Malvezzi non si cono-
scono. 

MALVEZZI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Stia tranquil lo : esse 
sono larghe. 

GALLO. Tanto meglio, vedremo. Per 
ora, salvo il r ispetto alle persone, vedo un 
po' a disagio da un lato la sociologia del-
l 'onorevole De Marinis, e dall 'altro la sco-
per ta storica dell 'onorevole Malvezzi che 
t rae le origini dei par lament i dal concilio 
dei vescovi. A t t end iamo: verrà poi quello 
che verrà, e sapremo allora quali se no le 
idee sociali dell 'onorevole Malvezzi. Cosa 
certa è che nel vostro programma nulla si 
riferisce al Ministero di agricoltura ed a 
quella legislazione sociale che l 'onorevole 
Malvezzi esclusivamente dovrebbe curare e 
proporre. 

Dunque tu t t o il p rogramma si riassume 
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in un catalogo di provvedimenti di riorga-
nizzazioni dei servizi pubblici. 

Io darei un bill d ' indenni tà ad un Mini-
stero che, dopo aver proposto un programma 
ne t tamente liberale e democratico, dopo di 
avere con la sua costituzione da ta l ' intona-
zione politica a questo programma, e pro-
va ta la piena competenza delle persone che 
lo compongono, domandasse di sospenderne 
l 'a t tuazione, appun to perchè in un dato 
momento della vi ta politica può essere più 
urgente organizzare i servizi pubblici, le 
ferrovie, le poste ed i telegrafi, l ' ammini-
strazione centrale dell ' istruzione. 

Ma quando il programma, liberale-de-
mocratico non vi è e t u t t o si r iassume 
nella organizzazione dei pubblici servizi, 
io vi rispondo agevolmente che quest 'o-
pera che vi proponete può essere ese-
guita da qualunque Ministero e non è pro-
prio necessario di appoggiarvi per questo. 
Del resto, ci vorrebbe poco a formulare 
un programma l iberale-democrat ico: in un 
paese come il nostro che ha dovuto con 
provvedimenti precipitat i , con leggi vo ta te 
in tempi non propizi alle larghe discussioni, 
costituire i s t i tu t i amministrat ivi e politici 
che non rispondono ai nostri tempi, un pro-
gramma liberale-democratico dovrebbe con-
sistere nel l 'adat tare al nuovo ambiente tu t t i 
questi is t i tut i , che, per il tempo decorso, al 
nuovo ambiente non si ada t t ano affa t to . 

L'onorevole Fort is in molti suoi discorsi 
precedenti ha det to che è lontano dal so-
gnare e sta alla realtà. Qaesto è bene per 
quanto si riferisce alle esagerazioni nella 
concezione delle r i forme; non è bene però 
per quanto concerne quelle riforme che sono 
realmente reclamate dalle necessità del 
paese. Sognare no, ma nemmeno # dormire ; 
s tare nella real tà sì, ma nell ' immobilità no. 

Ora non vi sono r i forme amminis t ra t ive 
e politiche che potrebbero essere presentate, 
per dare una intonazione veramente demo-
cratica al Ministero ed alla maggioranza ? 
Si risponde che la difficoltà risiede nel bi-
lancio dello Stato. 

Ma quale uomo politico vorrà dissestare il 
bilancio? Chi vorrà tu rbare quelpareggio che 
abbiamo raggiunto con tant i sacrifizi e con 
tan t i s tent i ? Ma è forse necessario disse-
stare il bilancio per proporre alcune riforme 
di carat tere veramente liberale e democra-
tico ? Vi è la questione che concerne le fi-
nanze comunali, la sistemazione delle en-
t r a t e e delle spese dei comuni e dei rappor t i 
con lo Stato, l 'equa distribuzione delle en-
t ra te e delle spese medesime, l 'equa ripar-

tizione delle imposte: e tu t to ciò può essere 
f a t t o senza bisogno di dissestare il bilancio 
dello Stato. 

Si t r a t t a di cosa difficile e radicale ? Ma 
se ci arrestiamo di f ronte a t u t t o ciò che è 
difficile e radicale, e, per giunta, lo chia-
miamo audace, solamente quello che è co-
mune, che è pedestre sarà per noi possibile. 

Ed inoltre, chi vi impedisce di preporre 
altre riforme che non toccano menoma-
mente i bilanci dello Sta to ? Chi vi impe-
disce di proporre una legislazione sociale, la 
quale vada dalla t rasformazione di alcuni 
capi del Codice civile fino al cont ra t to di 
lavoro, che era stato concepito da Giuseppe 
Zanardelli , il quale aveva benissimo cono-
sciuti i bisogni dei tempi nuovi, e si era al-
lontanato dal programma della Sinistra li-
berale e liberista per rifarsi e rimodernarsi, 
mettendosi a capo delle riforme democra-
tiche del paese ? (Bravo !) 

Chi vi impedisce di r i formare la scuola 
dalla quale noi a t tendiamo t an to progresso 
intellettuale e morale del nostro paese? Ma 
vi pare che si possa accet tare quel semplice, 
nudo e succinto accenno che voi avete 
fa t to nel vostro programma promet tendo 
di provvedere alla r i forma della scuola ? 
Ma questo tu t t i lo faremmo, e molti hanno 
ten ta to di farlo, ma pur t roppo la scuola è 
r imas ta tal quale, mentre molti disegni di 
legge presentat i dai ministri sono andat i 
ad impolverarsi negli archivi ed i ministri 
che si succedono non ne domandano mai 
la discussione e non ne accet tano la pa-
terni tà . Noi desidereremmo la r i forma della 
scuola f a t t a con criteri nuovi, secondo 
quanto ci è suggerito dalla vi ta moderna ; 
l ' i s t i tu to professionale non sostituito allo 
ist i tuto classico, ma coesistente con l ' i s t i -
tu to classico. È s ta ta nominata una Com-
missione su questo argomento; che cosa ha 
f a t t o il ministro? L ' h a mantenu ta o n o ? 
Aspetta che essa riferisca, oppure non 
aspet ta? . . . 

DE MABIÌ f lS , ministro della istruzione 
pubblica. Ma volete forse far dire al Governo 
t u t t o questo nelle sue comunicazioni ? 

GALLO. Perchè il Governo aspet ta che 
questa Commissione riferisca, mentre in 
Francia ed in Germania sono già s ta t i f a t t i 
t an t i studi da potersene formare delle bi-
blioteche ! 

Chi vi impedisce poi t e qui anzi si im-
porrebbe il dovere di provvedere) di pen-
sare al Mezzogiorno? I n un programma po-
litico liberale e democratico non si può 
tralasciare di provvedere alle condizioni 
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del Mezzogiorno. Esiste una questione del 
Mezzogiorno, per quanto si nasconda ad 
arte da alcuni e si r ivel i con esagerazione 
da altri, e di giorno in giorno essa si fa 
sempre più ardente. 

Io anzi mi permetto di dire cosa della 
quale assumo tutta la responsabilità, cioè 
clie il Mezzogiorno ha bisogno di due cose: 
di un programma governativo di assoluta 
rettitudine politica, e di provvedimenti del 
Parlamento che riguardino l 'economia di 
quelle regioni ; uno solo di questi provve-
dimenti non basta, perchè bisogna rialzare 
e migliorare le condizioni politiche me-
diante l 'azione del Governo e rialzare e mi-
gliorare le condizioni economiche mediante 
leggi .provvide del Parlamento. (Bravo !) 

Quando si è discussa la questione di 
Grammichele (ed io non voglio ritornarvi 
sopra) è stata dibattua da un punto di vi-
sta esclusivo, quello cioè della violenza po-
polare e della violenza militare, le quali 
non sono che effetti che non spiegano nulla. 
Bisogna rimontare alle cause. I comuni 
piccoli e medi della Sicilia e di gran parte 
del Mezzogiorno sono afflitti dalla bassezza 
dei salari, dai pochi mezzi di sussistenza 
e di svolgimento delle industrie, dalla in-
sufficienza dei patti colonici e dalla gravità 
delle imposte, ma lo sono di più per l 'opera 
qualche volta demoralizzatrice e sempre in-
differente del Governo. L à le plebi non si 
educano al giusto, all'onesto, alla corret-
tezza pubblica ed al lavoro : e perciò qual-
che volta, sobillate da propagandisti av-
ventizi, irrompono ad un' azione violenta, 
come è succeduto a Grammichele. Io com-
prendo benissimo che il microbo del mal-
contento è alimentato da quella propa-
ganda: ma esso, confessiamolo pure, ger-
moglia e feconda per gli errori nostri. 

E qui è necessario (in tanto ne parlo 
così francamente, in quanto non attribui-
sco di ciò, ne posso attribuire, alcun torto 
specifico all 'onorevole Fortis, nè al suo 
Ministero attuale, nè al precedente) ripa-
rare a tutto questo, provvedere con un'a-
zione i l luminata e con sapienza di Governo 
ad arginare quell'odio di classe, che, non 
vale il negarlo, perchè è un fatto, esiste 
pur troppo, e bisogna rimuoverne i mo-
venti e le cause. 

Quando i soldati di Grammichele tirano 
sulla folla, mantengono, è vero, l 'autorità 
ed il prestigio dello Stato e sono spinti dalla 
legittima difesa, da una estrema necessità; 
ma mantengono quella autorità e quel pre-
stigio dello Stato, che si sarebbe potuto ben 

mantenere in modo diverso, dappoiché sono 
vecchie teorie che l 'autorità ed il prestigio 
dello Stato si mantenga solamente con la 
violenza, la quale è la conseguenza della 
debolezza della compagine che si vuol man-
tenere ; ma si mantiene ancora meglio cu-
rando gli interessi pubblici, educando le 
masse e facendo in modo di migliorarne le 
condizioni. Ora a questo i Governi non 
hanno provveduto. E d una parola su que-
sto punto, nel programma dell'onorevole 
Fortis, non c'è. Ci sono disegni di legge, 
che egli si riserva di presentare su alcune 
Provincie del Mezzogiorno che non si sa 
quali saranno; vi è anche la legge della 
Calabria; m a l a legge per la Calabria è legge 
di riparazione di danni avvenuti , non è legge 
di prevenzione per danni futur i ; ed oltre 
le leggi, ripeto, è ne cessaria anche un'azione 
del Governo. 

Ebbene, io non voglio discutere ancora, 
parola per parola, questo .programma ; ma 
cosa certa è, e che non sfuggirà ai col-
leghi, in quàlunque parte gdella Camera 
essi siedano, che non vi è un' idea che 
vivifichi r ambiente torpido, in cui noi 
ci troviamo, non vi è una riforma che dia 
un tono qualsiasi al Ministero e dia un ca-
rattere politico al Governo che lo presenta ; 
non vi è una nota, la quale scatti al diso-
pra del comune, di quelle sempre udite e 
ritenute insufficienti e che richiami il paese 
alle sue più alte idealità politiche ed eco-
nomiche. Nulla di tutto questo. Ebbene, io 
credo che sia tempo di uscire da questa 
gora morta, da quest'ozio che può parere 
prudenza, da questa inerzia che vuol sem-
brare sapienza, dalle piccole abilità che ri-
velano la ri luttanza ai grandi cimenti della 
v i ta politica, dai miseri stratagemmi nei 
quali, da un certo tempo in qua, si è rin-
cantucciata la sapienza dell'uomo di Stato. 

E ' necessario che ognuno prenda il po-
sto suo, combattendo per le sue idee, senza 
ambagi, senza equivoci, senza infingimenti; 
senza dedizioni, che vogliono sembrare ab-
dicazioni, senza assurdi camuffat i a logiche 
necessità della situazione parlamentare ; 
bisogna infondere nel paese come una cor-
rente elettrica per rianimarne la vita, per 
ricondurlo al l 'affetto delle istituzioni, e per 
richiamarlo alle pure e classiche tradizioni 
della vera v i ta parlamentare. 

Ora, è appunto per queste ragioni che 
noi, delusi dalla soluzione della crisi, la 
quale si prestò a strani accomodamenti, 
trascurando veramente gl'interessi del paese, 
forti di aspirazioni disinteressate, di ideali 
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purissimi e di fede nelle forze democratiche 
del paese, non possiamo appoggiare il nuovo 
Ministero. (Bravo! — Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fradeletto. 

Molte voci. A domani, a domani! 
P R E S I D E N T E . Poiché la Camera lo de-

sidera, il seguito di questa discussione è 
rinviato a domani. 

Onorevoli colleghi, credono che domani 
si possano sopprimere le interrogazioni? 

Voci. Sì, sì, sopprimerle, sopprimerle. 
P R E S I D E N T E . Io lo domando perchè 

si tratta di un diritto della Camera; ma, 
se non v'e nulla in contrario, per domani 
passeremo sopra alle interrogazioni. 

Voci. Ya bene, va bene, soppresse per 
domani... 

Inter rogazioni e i n t e r n i l a nze . 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle interrogazioni e 
delle interpellanze presentate durante le 
ferie parlamentari. 

S A N A R E L L I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto interroga i ministri de-
gli affari esteri, della guerra ed il presidente 
del Consiglio, per apprendere se abbiano 
notizie di un possibile conflitto tra le truppe 
inglesi e congolesi nella zona del Laclo, nel 
quale gli ufficiali italiani, in attività di ser-
vizio, dipendenti dallo Stato libero del 
Congo, potrebbero eventualmente trovarsi 
di fronte agli ufficiali di Sua Maestà bri-
tannica. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro della 
marineria per apprendere se sia vero l'acqui-
sto dalla industria privata di due incrocia-
tori di medio tonnellaggio. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto interroga i ministri delle 
poste e dei telegrafi e dell'interno per in-
vitarli ad avvisare a misure pronte, efficaci, 
energiche, intese a porre un freno ai con-
tinui smarrimenti delle corrispondenze, con 
probabile violazione del segreto postale ed 
ai frequenti ingiustificati sequestr di tele-
grammi. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui provvedi-
menti presi per assicurare, nella compila-

zione delle tariffe ferroviarie del Sempione, 
i vantaggi che si attendono dal traffico ita-
liano e dal porto di Genova. 

« Fi a m berti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli "affari esteri per sapere quali 
provvedimenti abbia preso per la tutela de-
gli italiani residenti in Alessandria d'Egitto, 
a seguito dei gravi maltrattamenti che pa-
recchi di essi hanno subito il 10 dicem-
bre 1905. 

« Miliani ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere se e come in-
tenda tutelare le opere d'arte che sono mal 
custodite nelle chiese e nelle Cappelle di-
pendenti dagli Economati dei benefìzi va-
canti, oggi esposte a continui furti audaci 
e fortunati. 

« Rosadi ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare gli 
onorevoli ministri degli affari esteri e della 
marina per sapere se effettivamente il Go-
verno argentino abbia manifestato inten-
zione di stabilire anove e più rapide linee di 
navigazione coi porti europei e se e quale 
azione abbia spiegato il Governo italiano 
perchè una congrua parte di quei servizi isti-
tuendi sia riservata alla bandiera italiana. 

« Celesia ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare il mi-
nistro della istruzione pubblica per sapere 
se intenda provvedere a dirimere le gravi 
ragioni d'incompatibilità che esistono da 
tempo ti a la Direzione dell'ufficio regio-
nale dei monumenti di Napoli ed una delle 
divisioni della Direzione generale delle belle 
arti. 

« Monti-Guarnì eri ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
guerra, se non creda di estendere il permesso 
d'indossare la divisa del corpo di prove-
nienza anche ai pochi ufficiali, trasferiti nei 
distretti precedentemente, e non compresi 
nell'atto 30 del Giornale militare del 1900. 

« Mezzanotte ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
per sapere se intenda, e quando presentare 
un disegno di legge di riforma della vigente 
legge forestale. 

« Gavazzi ». 
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« Il so t toscr i t to in te r roga l 'onorevole mi-
nis t ro di agr icol tura , indus t r i a e commercio 
per sapere se non creda oppor tuno di pro-
vocare dal P a r l a m e n t o una nuova proroga 
della disposizione della legge 17 luglio 1898 
sulla Cassa nazionale di previdenza , colla 
quale sono acconsent i te le iscrizioni a pe-
riodi abbrev ia t i . 

« Gavazzi ». 

« Il so t toscr i t to in ter roga il ministro dei 
lavori pubbl ic i per sapere se i n t enda man-
tenere il p roge t to di legge del suo predeces-
sore, app rova to già dal Senato « Disposi-
zioni speciali sulla costruzione e sull 'eser-
cizio delle s t r ade f e r r a t e (n. 237) » che t a n t o 
dovrà influire sul l 'asset to ferroviario della 
Nazione. 

« Valeri » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affari esteri per sapere quale 
azione abbia eserc i ta ta per impedire l ' in -
giusta espulsione del professor Silvestri dagli 
S ta t i austr iaci od o t tenerne la revoca. 

« Brunia l t i ». 

« Il so t toscr i t to chiede in ter rogare il mi-
nistro di agricoltura, indus t r ia e commercio 
per conoscere se i n t enda p romuovere i prov-
ved iment i oppor tun i [a proteggere le uve 
i ta l iane contro la [possibile concorrenza 
delle uve i m p o r t a t e dalla Spagna .^ 

« J a t t a ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare 
l 'onorevole minis t ro della is t ruzione pub-
blica per sapere quale sistemazione defini-
t iva in t enda dare alla Direzione della P ina -
coteca di Brera in Milano. 

<<• Bo mussi ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole pres idente derConsiglio e l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere come e quando in t endano dare opera 
alla costruzione della fer rovia che, pa r t endo 
da Ascoli per Antrodoco, Biet i e Passo 
Corese, f a r à capo a B o m a . 

« Boselli, Gaetano Falconi , Bac-
cuini ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole ministro del l ' in terno per sapere 
chi sia il responsabile della rovina morale 
e m a t e r i a l e ! del d i re t tore delle [carceri di 
Bergamo signor Angelelli e quali provvedi-
ment i i n t enda prendere in p ropos i to . 

« Leali ». 

« Il so t toscr i t to chiede in te r rogare l'o-
norevole minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
per sapere quali p rovved iment i i n t enda 
prendere a t t i a r imediare al disordine che 
regna alla Minerva, per cui, dopo t re mesi 
di scuola, si impongono supplement i di tasse 
agli scolari già inscr i t t i regolarmente in base 
ai titoli . 

« Bomussi ». 

« I l so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando i n t e n d a comunicare alla Camera i 
r i sul ta t i dell ' inchiesta sulle disastrose vi-
cende dei bacini di carenaggio in Napoli . 

« Cavagnar i ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare gli 
onorevoli ministri della mar ina e dei lavori 
pubblici sulle cause dei f r equen t i incendi 
che si sv i luppano nel por to di Genova e 
sui p rovved iment i che in t endano prendere 
ad evi tar l i . 

« Cavagnar i ». 

« I l sot toscr i t to in ter roga l 'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia sulle ragioni dei 
r i ta rd i , ta lvol ta di mesi, nel pagamen to delle 
indenni tà mensili, ai vicepretori in missione e 
sugli inconvenient i che ne conseguono anche 
in r appor to alla cor re t ta e dignitosa ammi-
nis t razione della giustizia. 

« Zerboglio ». 

« I l so t toscr i t to in ter roga i minis tr i dei 
lavori pubblici , del l ' in terno e del tesoro per 
sapere se con p rovved imen to eccezionale 
non in t endano venire in a iuto di quei po-
chi comuni s ta t i dichiarat i insolvent i a se-
guito della costruzione di s t rade a p p a l t a t e 
o cos t ru t t e d'ufficio dal Governo stesso. 

« Na ta le Gallino ». 

« I l so t toscr i t to in ter roga l 'onorevole mi-
nis t ro delle pos te e dei telegrafi per sapere 
se non creda necessario d ' impedire che la 
pos ta des t ina ta al comune di Gallina si 
faccia giacere l ungamen te all'ufficio di Seg-
gio Calabria, con grave danno dei des t ina-
ta r i e dei pubblici servizi. 

« Larizza ». 

« I l so t toscr i t to in ter roga l 'onorevole mi-
nistro della is t ruzione pubbl ica per sapere 
se i n t e n d a presentare senza indugio il pro-
ge t to di legge per l 'organico degli impie-
gati delle segreterie univers i tar ie . 

« Vicini, Sanarell i ». 
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- « I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della istruzione pubblica 
per sapere se ritenga opportuni i sistemi con 
cui si provvede agli insegnamenti nello isti-
tuto tecnico di Caltanissetta, e se non creda 
di metter fine all'abbandono in cui conti-
nua a lasciare il detto istituto, provocando 
agitazioni e disordini. 

« Cascino ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della istruzione pubblica per sapere 
se gli consti che un prezioso dipinto del 
Giorgione, Cristo conia croce, sia emigrato 
clandestinamente da Vicenza a Boston e per 
sapere come e perchè le autorità vicentine 
non si siano mostrate intese del clamore 
sollevato dalla notizia di una tale emigra-
zione. 

« E osa di ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro 
della marineria, per chiedergli se abbia 
chiesto su i tipi delle nuove costruzio.ni na-
vali il parere del Consiglio degli ammiragli. 

« Santini ». 

« I l sottpscritto chiede"d'interrogare l'o-
norevole ministro della guerra sull'attendi-
bilità della voce corsa che si voglia tra-
sportare altrove la sede del tribunale mi-
litare ora in Bologna. 

« Marescalchi ». 

« I sottoscritti interrogano il presidente 
del Consiglio ed i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro sulle cause delle rèmore 
che si frappongono alla concessione delle 
costruzioni delle ferrovie complementari si-
cule, non ostante diverse offerte presentate 
da varie Società sin dallo scorso luglio, rè-
more che fra l'altro possono indurre danno 
pel decorrimento del termine prefisso dalla 
relativa legge, entro il quale la concessione 
deve essere fatta. 

« Filì-Astolfone, De Michele-
Ferrantelli ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se in presenza della urgente necessità 
di provvedere alle difficili condizioni di eser-
cizio della linea litoranea orientale della 
Liguria, non sia il caso di procedere ad uno 
studio comparativo tra la nuova linea pa-
rallela che si vorrebbe adottare a doppio 
binario secondo il progetto dell'ex Mediter-

ranea e la linea interna Genova-Spezia, per 
desumerne i criteri di preferenza sia dal 
lato finanziario che della stabilità dell'opera 
e dei successivi sviluppi verso la valle del 
Po ed oltre. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sul 
disordine ferroviario che ha reso in Calabria 
dannosa ironia orari, spedizioni di merci, 
sicurezza di recapito, ecc. ecc.; e nel quale 
pare si adagi fatalisticamente l'Ammini-
strazione, che nulla riesce a fare per ritor 
nare nell'ordine. 

« Alfonso Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere quali 
preoccupazioni d'ordine nazionale od inter-
nazionale lo abbiano determinato ad impe-
dire la trasmissione di telegrammi a gior-
nali italiani ed esteri. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno sui sistemi usati dalla polizia di 
Milano nei riguardi di cittadini militanti 
nel partito anarchico. 

« Cabrini ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere come 
avvenga che gli uditori giudiziari in missione 
di vice pretori non siano ancor oggi pagati 
degli onorari loro dovuti per i mesi di ot-
tobre, novembre e dicembre 1905. 

« Canetta ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
guerra per chiedergli se sia vero abbia egli 
emanato una circolare relativa agli ufficiali 
di complemento, che desiderino recarsi al 
servizio dello Stato libero del Congo e se 
gli consti che un ufficiale nostro in servi-
zio attivo sia colà sottoposto a processo 
penale per atti inumani. 

« Santini ». 

Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione in ordine 
al mancato pagamento di più mensilità 
dello stipendio ai professori delle classi ag-
giunte nelle scuole secondarie. 

« Cottafavi ». 
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« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per co-
noscere le ragioni del r i t a rdo consent i to od 
imposto al nuovo pres idente del t r i buna le 
di Spoleto nel prendere possesso del suo 
ufficio ed in genere sulla deficienza del per-
sonale g iudicante e di cancelleria nel t r ibu-
nale e nella p r e tu ra di Spoleto. 

« Sinibaldi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole ministro del l ' interno sulle de-
plorevoli condizioni della pubblica sicurezza 
nel circondario di Spoleto e specia lmente 
sulla assoluta insufficienza di personale nel-
l ' a rma dei reali carabinieri , che, già scarso 
in organico, viene s i s t emat icamente assot-
t igl iato per distaccare la poca forza dispo-
nibile a Roma ed al t rove. 

« Sinib faldi ». 
« I l so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-

nistro dell ' interno sui divieti di comizi, cor-
tei e manifest i intesi ad affermare sensi di so-
l idarietà con la eroica rivoluzione russa. 

« Cabrini ». 
« Il so t toscr i t to efiiede d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per sapere se r i tenga giusto, sia pure a scopo 
di economia, di r i t a rda re ancora la nomina 
degli aggiunt i giudiziari a pretor i , a t tesa 
sin dal 17 luglio 1905, ledendo così un dop-
pio interesse, quello di questi giovani che 
all ' inizio della carriera si vedono così mal-
t r a t t a t i , e quello dei m a n d a m e n t i che re-
s tano privi del t i tolare per esser r e t t i da 
udi tor i ancora inesper t i ; se sia giusto fa re 
così di un t r a t t o gravare su quest i aggiunti 
quella legge che vuoisi di migl ioramento 
dei magis t ra t i . 

« Stagl ianò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro dell ' interno per conoscere i p rov-
vediment i che in tende prendere per l 'omi-
cidio di un cacciatore, commesso da un ca-
rabiniere in quel di Per t i ca ra , e per impe-
dire il r ipetersi di simili avven iment i in 
quella regione. 

« Bat te l l i ». 
« I l so t toscr i t to fh iede d ' in ter rogare il 

ministro della pubbl ica is t ruzione per sa-
pere se in tenda emanare i regolament i uni-
versi tar i (generale e speciali), che ebbero 
già il parere favorevole del Consiglio su-
periore. 

« Bat te l l i ». m 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio e i min i s t r id i gra-
zia e giustizia, delle finanze e della guerra 
per sapere quali ragioni f r appongans i a 
p rovvedere i locali a s so lu tamente necessarii 
a l l 'Amminis t raz ione della giustizia in Ge-
nova, r i p e t u t a m e n t e reclamati dal munici-
pio, dalla mag i s t r a tu ra e dalla curia forense, 
ed in ispecie perchè non si res t i tuisca a 
quest 'uso il palazzo ducale nelle par t i at-
t u a l m e n t e occupate dalle Amministrazioni 
della guerra , delle finanze e degli interni . 

« F i a m b e r t i , Graffagni,. 
Reggio, Guas tavi no ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e l'o-
norevole ministro degli affari esteri per sa-
pere il motivo della nomina di una Com-
missione d ' inchiesta sul Benadir . 

« Leali ». 
. « Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici sul 
modo come in tende provvedere alla sollecita 
r icostruzione del pen te sul l 'Esaro, presso 
Cotrone, pon te rovina to per cagione dei la-
vori di bonifica eseguiti lungo lo stesso 
fiume. 

« Alfonso Lucifero ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia per qual ra-
gione è da t a l ' indenni tà agli uditori-vicepre-
tor i di Milano e non a quei di Napoli , Roma 
e di altre residenze, ove il lavoro è mag-
giore. 

« Nicola Falconi ». 
« Il so t toscr i t to in ter roga il ministro delle 

pos te e telegrafi ed il pres idente del Con-
siglio dei ministr i sulle promesse f a t t e da 
ques t 'u l t imo a Catania , e dai loro prede-
cessori alla Camera, perchè siano gradua t i 
e classificati in organico i supplent i poste-
legrafici oggi in a t t i v i t à di servizio. 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« Il so t toscr i t to in ter roga il minis t ro della 
pubbl ica is t ruzione per conoscere le ragion 1 ' , 
per le quali non sono s ta t i ancora debita-
mente pagat i i professori delle classi ag-
giunte nelle scuole secondarie. 

« Rampold i ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

ministro della pubbl ica is t ruzione per cono-
scere i motivi, che hanno f a t t o r i t a rda re 
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fino ad ora il chiesto e dovuto t r a t t amen to 
di riposo al professore Enrico Biva del liceo 
Parini di Milano. 

« Eampoldi ». 
4 II sottoscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro delle poste e dei telegrafi per sapere se 
in tenda disporre il t rasferimento dell'ufficio 
postelegrafico di Serrara nel centro di det to 
comune e sulla via rotabile For io -Ba iano-
Ischia. 

« Strigari ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'ono-
revole ministro dell 'istruzione pubblica sulle 
cause del r i tardo della nomina del Ret tore 
e del Diret tore del E . I s t i tu to nazionale 
dei Sordo-muti in Milano e dell 'annessa 
E . Scuola normale, uffici oggi tenut i -dal 
catechista del l ' Is t i tuto. 

« Eomussi ». . 

« I l sot toscri t to interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere se e quando 
in tenda provvedere alla sorte degli straor-
dinari delle cancellerie giudiziarie. 

« De Felice-Giuffrida, Sanarelli ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri sull'uc-
cisione di un soldato italiano nell'isola di 
Candia, e sulla inesplicabile resistenza di 
quel Governo ad ogni legit t ima soddisfa-
zione. 

<i Alfonso Lucifero ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno per conoscere 
il motivo del cambiamento di azione delle 
autor i tà del circondario di Viterbo sulle in-
vasioni di terreni commesse da quelle po-
polazioni ». 

« Leali ». 
«Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici per co-
noscere in che stadio si trovino gli studi 
della ferrovia silana Cosenza-San Giovanni 
in Fiore-Cotrone, con t an t a legitt ima im-
pazienza a t tesa dalle popolazioni calabresi. 

« Alfonso Lucifero ». 
« Il sottoscri t to interroga l 'onorevole mi-

nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se in tenda provvedere a fare eseguire i la-

vori progettat i per la conservazione del 
Chiostro di S. Giovanni in Venere. 

« De Giorgio ». 

« Il sot toscri t to interroga l 'onorevole mi-
nistro delia marineria per chiedergli se esi-
s ta un regio decreto di nomina di un uffi-
ciale ammiraglio a comandante una squadra 
in caso di mobilitazione per guerra guer-
reggiata. 

« Santini ». 
« Il sottoscri t to interroga il presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, ed il 
ministro della guerra per apprendere come 
intendano efficacemente provvedere alla tu-
tela del prestigio, della incolumità e della 
vi ta delle regie t ruppe e degli agenti del-
l 'ordine pubblico e garentire le proprietà 
dei contribuenti . 

4 Santini ». 
« Il sottoscri t to interroga il ministro della 

pubblica istruzione per sapere quando in-
tenda far cessare la iniquità del mancato pa-
gamento degli stipèndi ai professori. 

« Perera ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi 
per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere di f ronte al l 'a t t i tudine della Na-
vigazione generale i taliana verso gli espor-
ta tor i di agrumi della provincia di Messina, 
a t t i tudine che por ta immenso nocumento 
alla produzione agrumaria ed alla classe 
degli esportatori e lavoratori. 

« Nicolò Fulci ». 
«Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno sull 'illegittima e scon-
veniente sospensione di una conferenza te-
nuta in Monticelli d 'Ongina il 7 corrente. 

« Bruni alti ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro degli esteri sui necessari migliora-
menti nella condizione degli insegnanti delle 
scuole italiane all 'estero. 

« Colajanni ». 
« Il sot toscri t to interroga il ministro della 

pubblica istruzione sui provvedimenti op-
portuni per rendere effettivo l ' insegnamento 
della pediatria nella Università di Palermo. 

« Colajanni ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per conoscere se e come 
giustifichi l 'attitudine ostinatamente pas-
siva della Direzione generale carceraria, ac-
cusata dalla stampa ed in base a documenti 
di avere, in persona dell'ex direttore com-
mendatore Canevelli e del direttore attillale 
commendatore Doria, deposto il falso in 
giudizio nel processo di Teramo contro i 
presunti complici di Acciarito allo scopo di 
stornare da sè e riversare intiera sopra un 
subalterno la odiosità del trucco inumano 
usato contro Acciarito colla falsa lettera 
dell'amante sua, mentre trucco e lettera 
sarebbero stati predisposti dal subalterno 
in pieno e perfetto accordo colla stessa Di-
rezione generale carceraria. 

« Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro di grazia e giustizia per 
sapere se intendano presentare sollecita-
mente al Parlamento le annunziate propo-
ste di modificazioni alle leggi sul Consiglio 
di Stato e sulla giustizia amministrativa, e 
se tali proposte mireranno non solo a ren-
dere il funzionamento della giustizia ammi-
nistrativa più pronto e sicuro, ma anche a 
disciplinare meglio la risoluzione delle qui-
stioni di competenza nei riguardi della gin-
stizia ordinaria. 

« Schanzer ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri dell' agricoltura, indu-
stria e commercio, delle finanze e dell'in-
terno, per sapere quali cause abbiano im-
pedito per 8 anni di funzionare la Cassa 
ademprivile in provincia di Cagliari, fru-
strando così lo scopo benefico della legge 
del 1897. Quale fu il risultato delle in-
chieste compiute dai due ispettori superiori 
delle finanze e dell'agricoltura, ordinate dai 
rispettivi Ministeri, anche relativamente 
alla transazione Dessi-Demanio. Quale fu 
l'opera dei prefetti passati e dell'attuale in 
ordine alle funzioni loro attribuite dalla 
legge stessa. 

« Cao-Pinna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri dell'agricoltura, industria 
e commercio, delle finanze e degli affari este-
ri, sui provvedimenti che intendono pren-
dere per rendere meno disagiate le condizio-
ni del mercato dei sugheri in relazione alle 
importazioni estere. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per apprendere 
quali provvedimenti abbia attuato ed in-
tenda adottare per far cessare il presente 
disordine ferroviario. 

« Cottafavi ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri sui criteri ai quali egli ha creduto di 
attenersi nella ricomposizione del Ministero. 

« Fradeletto ». 

« I sottoscritti chiedono di interpellare 
il ministro di grazia e giustizia per sapere 
se intenda affrettare la presentazione del 
progetto di legge sul riordinamento degli 
archivi notarili e pel miglioramento morale 
ed economico degli impiegati, già preparato 
da apposita Commissione. 

« Di Stefano, Oredaro, Basetti , 
Teso, Visocchi, De Gaglia, 
Eosadi, Cernili, Arnaboldi, 
Fera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare 
l'onorevole ministro dell'interno sull'atteg-
giamento arbitrario ed illegale del prefetto 
di Salerno, il quale, per compiacenza poli-
tica e partigiana, si rifiuta di sottoporre 
allo esame della Giunta provinciale ammi-
nistrativa un ricorso per ineleggibilità del 
comune di Casaletto Spartano, prodotto fin 
dal 20 maggio 1905, non ostante eccitazioni 
legali per atti di protesta del 4 settembre e 
per telegrammi inviati a lui ed ai compo-
nenti della Giunta. 

« Mirabelli ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro 
delle poste e dei telegrafi per chiedergli se 
e come intenda completare la relazione 
sulla inchiesta telefonica ministeriale testé 
presentata alla Camera dei deputati e se 
voglia ritirare il progetto di modificazioni 
alia legge telefonica, presentato a quella 
dei senatori. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d interpellare il 
ministro dei lavori pubblici circa il persi-
stente disordine nel servizio ferroviario. 

« Goglio ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'interno e il ministro di grazia 
e giustizia per sapere se ritengono che pos-
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sano le au tor i tà amminis t ra t iva e giudi-
ziaria ricorrere ai procedimenti che, da ri-
velazioni le quali si presentano attendibil i , 
sarebbero s tat i impiegati per creare alla 
responsabili tà del condannato Acciarito una 
qualsiasi complicità di terzi. 

« Viazzi ». 

« Il sot toscri t to interpella il ministro della 
pubblica istruzione sul curioso e s t rano fe-
nomeno dell 'Universi tà di Cagliari, nella 
quale gli s tudent i r ichiamano i loro inse-
gnant i ad una maggiore diligenza; e sui 
provvedimenti che il Ministero in tende adot-
ta re per obbligare i professori di quella Uni-
versità allo scrupoloso adempimento dei 
loro doveri ; e per la p ron ta nomina dei 
t i tolar i alle ca t tedre vacan t i . 

« Carboni-Boj ». 

« Il sot toscri t to chiede di interpellare il 
ministro dell' in terno intorno alla neces-
sità di una inchiesta pa r lamenta re sul l 'am-
ministrazione carceraria. 

« Eomussi ». 
« Il sot toscri t to interpella il ministro 

della marineria, per chiedergli se abbia 
chiesto su i tipi delle nuove costruzioni na-
vali il parere del Consiglio degli ammiragli . 

« Santini ». 

« Il so t tosc r i t t o chiede d ' interpellare l 'o-
norevole ministro delle finanze sul danno-
sissimo r i tardo f rappos to al l ' impianto degli 
uffici indispensabili per 1' a t t ivazione del 
nuovo Catasto nei capoluoghi di manda-
mento della provincia di Vicenza. 

« Donaci ». 

« I l sot toscri t to interpella 1' onorevole 
presidente del Consiglio dei ministri sulla 
soluzione dell 'ultima crisi ministeriale. 

. « Tura t i ». 
" - • - • n -r : 

« Il sot toscr i t to interpel la gli onorevoli 
ministri delle poste e dei telegrafi e del te-
soro per sapere in base a quali criterii mo-
rali ed amminis t ra t iv i sia s ta to possibile 
che un ministro e diversi alti funzionar i i 
del primo dei suddet t i dicasteri abbiano 
prelevati valori destinati al l 'affrancazione 
delle corrispondenze ufficiali per devolverli 
alle spese di una querela pr iva ta . 

« Turat i ». 

« Il sot toscr i t to interpel la 1' onorevole 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno per sapere se, in seguito 
al dilagare dei nuovi scandali carcerarli 
connettent is i al nome del diret tore Ange-
lelli, non creda conveniente pel Governo di 
accogliere oggi quella proposta di inchiesta 
par lamenta re sul l 'ordinamento della Ammi-
nistrazione carceraria e sul t r a t t a m e n t o dei 
detenuti , che l ' in terpel lante ebbe già a pro-
porre sin dal 18 maggio 1903. 

« Turati ». 

« I l sot toscr i t to interpella l 'onorevole 
ministro degli affari esteri sulla convenienza 
di affidare ad una commissione di inchiesta 
la indagine sui f a t t i addebi ta t i al governa-
tore del Benadir. 

« Pozzato ». 

« Il sot toscri t to interpella gli onorevoli 
ministri dell ' interno e della grazia e giu-
stizia per conoscere quali indagini siano 
s ta te f a t t e dal Governo per appura re la ve-
r i t à delle gravissime accuse documenta te 
mosse dal diret tore del reclusorio di Ber-
gamo cont ro ' i l comm. Canevelli e il diret-
tore generale delle carceri comm. Doria e 
quali provvediment i il Governo in tenda 
prendere allo scopo di impedire che i re-
clusi e i detenut i siano sottoposti a to r tu re 
morali incompatibil i con i più elementari 
principii di umani tà . 

« Pozzato ». 

« Il sot toscr i t to interpella il pres idente 
del Consiglio, ministro dell ' interno ed il mi-
nistro di grazia e giustizia sui provvedi-
menti che in tendano prendere in seguito 
alle gravissime rivelazioni circa ai r appor t i 
f r a l 'Amministrazione carceraria e l 'Ange-
lelli nel processo Acciarito e complici alle 
Assise di Teramo e se i n t endano procedere 
ad una radicale r i forma del sistema carce-
rario vigente con criterii meglio in format i 
ad un regime civile. 

« Cot tafavi ». 

« I l sot toscr i t to interpel la il presidente 
del Consiglio, ministro dell ' interno, sulle 
rivelazioni Angelelli. e sui sistemi inquisi-
tori usat i ancora nelle carceri i taliane per 
estorcere dichiarazioni ai de tenut i . 

« De Felice-Giuffrida ». 
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« T sottoscritti interpellano il ministro 
dell'interno sui sequestri ingiustificabili di 
telegrammi che si ripetono con singolare 
frequenza. 

« Barzilai, Di Scalea ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sui motivi, per 
i quali la importante pretura d'Ales, a cui 
appartengono moltissimi comuni, è priva 
del suo titolare.-

« E . Carboni-Boj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole presidente del Consiglio dei mini-
stri e l'onorevole ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio, per conoscere quale 
sia il pensiero del Governo in ordine alle 
gravi agitazioni agrarie della provincia di 
Boma, ed ai provvedimenti legislativi che 
si rendono necessari ed urgenti. 

« Canevari ». 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere, se di fronte alle opposte 
agitazioni sorte in Sicilia che potrebbero 
degenerare disordini, il disegno di legge sulle 
circoscrizioni territoriali contenga le neces-
sarie garenzie, così per coloro che lo invo-
cano, come per quelli che ne temono ragio-
nevolmente le conseguenze in rapporto agli 
impegni finanziarli, alla conservazione de-
gl'istituti che potrebbero essere compromessi 
per la riduzione del territorio; o se non con-
venga di completarlo con temperamenti 
meglio rispondenti alla giustizia distribu-
tiva. 

« Eilì-Astolfone ». 

P B E S I D E N T E . Tutte queste interroga-
zioni saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte alla loro volta quando la Camera 
avrà deciso, e le interpellanze s'intende-
ranno accettate ove gli onorevoli ministri 
interessati non dichiarino nel termine rego-
lamentare di respingerle. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Sorteggio degli Uffici. 
2. Seguito della discussione intorn o alle 

comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Piantagioni lungo le strade nazionali 
provinciali e comunali (171). 

4. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali (84). 

5. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

6. Biordinamento ed affitto delle Begie 
Terme di Montecatini {96). 

7. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere 99). 

8. Domanda di autorizzazione ad eseguire 
la sentenza pronunziata dal tribunale di 
Boma ii 10 febbraio 1904 contro il deputato 
Ferri Enrico per diffamazione continuata e 
ingiurie a mezzo dalla stampa (90). 

9. Ordinamento dell' esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate (129-130). 

10. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in po 
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari marittime e nei porti 
delle colonie (41). 

11. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

12. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

13. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate eser-
citate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali (225-B) {Urgenza). 

14. Sui professori straordinari delle Be-
gie Università e altri Istituti superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata per diffa-
mazione a mezzo della stampa (207). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza (306). 

17. Riabilitazione dei condannati (192). 
18. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140., portante 
provvedimenti a favore della provincia di 

-Basilicata (256). 
19. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 

legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito 
(324). 
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20. Dispos'zioni relative alla navigazione 
del Tevere fra Eoma e il mare (323). 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa (260). 

22. Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, e di quelle della legge 16 maggio 
1901, n. 176, sui provvedimenti a favore 
della marina mercantile (269). 

23. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mutua assicurazione 
fra gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infortuni degli operai sul lavoro 
(Urgenza) (270). 

E E E A T A C O E E I G E 

Per errore tipografico nella 2a tornata 
del. 17 dicembre 1905 a pagina 6284 co-
lonna l a riga 26 è stato omesso nel discorso 
dell'onorevole Villa un non; ove dicesi e ac-
cetto, devesi leggere e non accetto. 

P R O F . ÀVV. L U I G I RAVANI 

Difo'tore degli Uffici di. Uccisione e di Stenografia 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputati. 


